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J,a seduta è npcrta nllc ore l:J.:J. 

Hono prel'!enti: i mi11ii;t1·i tlclln guerra, tlcllc 
finanze, di grazia e giustizia e dci culti. 
RORGATTA, .~fJ1'f'la1·i11, <liL lctturn. <lei pro­ 

cesso verhalc della ;;c<lut;\ precedente, il q111tle 
è npprovato. 

MesBaggi del Presidente della. Corte dei conti. 

PRF.SIDE:\TE. Prego il senatore, s1~gretario, 
Borgatta di dar lettura dci nw~i.µ;gi pervenuti 
dal l're,..idente della Corte <lei conti. 
BOIW.\TTA, -'t'{Ji'1'lt11·i;1, i<'gge: 

• Hmnn, 27 lug·Jio !!)I I. 

e In 0HsPr\·1mz11 delle dispO<li.-.ioni cieli' arti­ 
colo 10 della legge 1.7 fcbhraio I8H4, n. :lOIG, 
~mila l'Ontahilit:\ clcllo f;Jato, ho l' onorn ili ri­ 
mettere a \'.E. I' elc1wo elci c:ontratt.i sottopo,.;t'i 

Di~cussioni, /. U:?'J 

nl pnrcrc dcl Con;;!glio cl.i Stato, e che ìa ('orte 
ha reg-islrato ùurn11te lo sco1·r10 escrei:d•> fi111111- 
zial'io Hl! 0-911. 

• /[. l'rr..,lt/~111,. 
< P.\TE1t:\•):;T1w •. 

• I:mnn, :!7 luglio 1 !li I. 

e In 11dc111pi111ento <lei ùispo~to dPil:t lt·~g-c 
rn ag-osto lt<lj7, n. :1s:1::, il sottoscritto ha l'o- 
11/Jl'C di pnrtrc:ip:u·c a V. E. che nella prima 
qui11tlid1111 ùcl c·ol'l'cntc niesc non è stnta C',C­ 
µ;uita 11ku11a rcgisirazionc con riscr\'n. 

• Il l're.,ù/c11!1• 
e P.~TEl{:-.'.08TJ:1·J >. 

• Roma, :! ngosto 1 !I I I. 

e lii O~SPl'\'(lllZ:t dclb lé'gge Li 111-(0S!t) I S()j' 
11. ilK~>:l, mi 011oro <li rimettc1·c a V. l:. I' t'l•.•nc:o .. . . 
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dello registrazlonì con riserva eseguite dalla 
Corte dci conti nella seconda quindicinn del 
mese ùi luglio tr>t 1. 

• Il Presidente 
e PATEl!~Oi'TIW •, 

e Roma, 17 agosto 1911. 

e In adempimento del disposto della legge 
I :l agosto l l<ti7, n. ::18.->il, il sottoscritto ha re­ 
uore di pnrtecipare a V. E. che nella prima 
quindicina dcl corrente mese 11011 è stata 1•,;e­ 

guita alcuun registrazione con riserva. 
e Il l'rf..<idenlP 

e PATF.l!'.\"OSTl:O •, 

Ilo111n, :a ngo>to l~t l. 

• In osservanza della legg-é lj agosto 18G7, 
11. 3tlè>:l, mi onoro di rimettere a Y. E. l'elenco 
delle registrnzloui con riservn eseguite dalla 
Corte.dei conti nella sccondu qulndlcìna dcl mese 
ùi agosto l!lll. 

' li Presùlent« 
e,\, LEHI:'\•. 

• Homn, 1;; setteuibre l!ll 1. 

e In adempimento dcl disposto dalla legge 
V3 agosto HHi7, n. 33;)3, il sottoscritto ha l' o­ 
nere cli pnrtecipare a V. E. che nella prima 
quindicina del corrente mese non è stata ese­ 
,(rnita nlcuna registraxionc con riserva. 

e Il Presidente 
e PATERXOf\TRO •, 

• Romn, :10 settembre 191 t. 

e In adempimento del disposto dalla h'gge 
1~ agosto l~G7, n, 38G:l, il sottoscritto ha I' o­ 
nore di pnrtcclpare a V. E. che nella seconda 
quindicina del corrente mese non è stata ese­ 
~uita nlcuua registrazione con riserva. 

• Il Presidente 
e PATEJ:XOr;TIW e , 

e Ilo 11111, 3 ottobre l~IJ 1. 

e In osservanza delle disposizioni dell' arti­ 
colo uS della legge sulla contabilitli. generale 
1lello Stato, mi 011oro tli rimettere a V. E. u11 
elenco dci 1lecrC'li e dei mnndati ai quali il 
1·apo ragioniere ha apposto il visto in seg-uito 
a ordin<> scritto dnl ministro. 

• li P1·e.<idr.>1le 
• P.\TEl!:-108THO •. 
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• Romn, 18 ottobre l!)IJ. 

• In osserrnnza della legge 15 agosto 18G7, 
n. :J~j:J, mi onoro cli rimettere a V. E. l'elenco 
ùelle rcgistrnzioni con riserva cspguite. dalla 
Corte ùci conti nella prima quindicina dcl mese 
di ottobre 1911. 

• Il Presidente 
« PATERXOSTRO •. 

• Homn, 1i novembre lfll l. · 

•In osservant.a della lPggc 1!) agosto 18ti7, 
n .. m.;;;a, mi onoro cli rimettere a V. E. l'elenco 
delle registrazio11i con rbervn. eseguite ùalla 
Corte elci conti .nella seconda quindicina del 
nwse di ottobre Hll 1. 

• Il l're.~ide11te 
• PATERXOSTHO •. 

e Jlomn. 21 llO\'Cmhre 1911. 

e In a1lempi111c11to ùel diHposto della leggo • 
13 agosto 18G7, n. :1~;,;~, il sottoscritto l1a l'o­ 
nore di 1>artccipare a V. E. che nella" prima 
quinclieina dcl corrente mese non è stata ese­ 
guita nlcuna rcgisll'llzionc con riserva. 

• Il l'resirle11te 
e DI BROGLIO•. 

• Holna, 5 dicembre 1!.111. 

•In osservanza della legge l;) ngosto 1867, 
n. as;,:J, mi onoro di rimettere a V. E. l'elenco 
dello registrazioni con riserva eseguite dalla 
Corte dci conti nella seconda q uinùici1rn dcl 
mese cli novembre 1911. 

• It !'residente 
e DI IlHOGLlO •. 

• Rom11, lG diee111\Jre 1911. 

e In osservanza. della legge 1~> agosto 1867, 
n. 385:1, mi p1·Pgio cli rimettere a V. E. l'elenco 
delle rcgistrnzioni con rfocrva eseguito dalla 
Corte dei conti nella prima quindieina del cor­ 
rente mese ùi dicembre. 

•Nello stesso tempo, a termini dell' nrt 58 
tiella legge di contahilit:.\ generale dello Stato, 
trasmetto un elenco dci mandati ai quali il 
capo rngionicre ha 11pposto il visto in seguito 
ad ordine dcl ministro. 

• Il Pre.~idenfe 
e Dl 13RO(;LJQ > • 
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• Romn, t:> ~cnnnio 1!'12. 
e Jn 08SCrVtl11Z<l della legge 15 agosto l~u7, 

n. 3K:J3, mi onoro di rimettere n Y. E. l'elenco 
delle rcgistrszlonì con riserva cst-guitc dalla 
Corte dci conti nella seconda quindicina del 
mese di dicembre 1911. 

• Il Presidente 
e DI B1wc:L10 •. 

• Iìomn, 2(1 gemmi o Hl I:?. 

e In osservanza della legge loi agosto 1Kti7, 
11. 3K>3, mi onoro dl rimettere a V. E. l' elenco 
delle registrazioni con riserva eseguite dalla 
Corte dci conti nella prima quindk-ina dcl mese 

· di gennaio Hl12. 
• Il Presidente 

e DI l\HOUl.11) •. , 

• Roma, 6 febbrnio El12. 

e In osservanza della legge 15 agosto 1 Ku71 

n. :lR:-13, mi onoro di rimettere n V. E. l'elenco 
delle registrazioni con rlscrvn eseguite dalla 
Corte dci conti nella seconda quindicina di 
gennaio 1912. · 

«It Presidente 
e DI BR()(:Llo •. 

• ltomn, 17 febbraio 1!11:?. 

e In osservanza della legge 1:> agosto 18ui, 
11. 3K53, mi onoro di rimettere a V. E. l'elenco 
cl elle registrazioni con riserva eseguite dalla 
Corte dci conti nella prima quindicina dcl mese 
di febbraio l!l12. 

• Il Presidente 
• 1)1 BHOla.I1) •• 

• Roma, 17 febbraio l!ll:!. · 

e In osservanza cieli' art, fJ8 della leggo di 
contabilità generale dello Stato, mi onoro di 
rimettere ali' E. V. l'elenco dci mandati che 
sono stati firmnt i dal capo ragioniere in seguito 
ad ordine scritto dal ministro. 

• Il Proshleni« 
e DI flHOG I.I<) •. 

• Roma, 22 novembre 1()1 I. · 

e Sono stati trnsmessì a IJU('Sta Corte 1b s. E. 
il ministro dal tesoro tre decreti Reali, dvi quull 
è unita copta alla presente, autorizzanti l'aper­ 
tura. di crediti straordinnrl a favore dci '.\lini­ 
steri della guerra e della marina pc1· far fronte 
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a Ile spese occorreu ti por la s1wd izionc in Tri 
polit:rnia e in Cireuni<'a. 
•La Sezione I ùi qut·sta. Corte, all'esame della 

qualn ho sottoposti i dt•crcti anzid1•tti, ha deli­ 
berato cli nmmctterli a re;.;-btl'!izionc, avendoli 
rico11o;;<:i11li picuanwntc legittimi, n krmini 
degli :li'ticoli Hi, 17 e o>O della leg;..rc 17 lu;.;·!io 
1!110, n. fil 1. · 
.•Di ciò mi onoro di dnr notizia a V. E. in 

o.;,;t'l"\'<11iza della 1li,.:posizio11e del ::0 comma dcl 
citato al'ticolo 11..i della legge dcl H).LO. 

• Il l'rexide11lè 
e 1)1 Bl:OGLI1) •. 

• Hoan~. 21 dkl'mhrn l!l! 1. 

• Nlno stati tr;1>m1es.-;i a questa Corte cb :-:;, E. 
il ministro dcl tesoro dne dcc·rcti !{cali, in 
data il0 llO\'CllllJ!"I~ e 10 die~mbre Hll 1, auto­ 
rizzanti l'apertura di crediti straordinari a fa­ 
vo1·e dci '.\fi11isteri dclh1. guerra e della mariua 
per far fronte nlle i,ipesc occorrenti per la spe­ 
dizione in Tripolitnnia e Cirenaic11. 
•La Sezione I tli questa Corte 11l1'1•samc della 

qunlc ho sottoposto i dcc:reti anzidetti, h:t ile· 
lihemto di ammetterli a registrazione, aYcn­ 
doli ·riconosciuti pienamente legittimi, a' ter­ 
mini dPgli art. lli, 17 e rio della legge 17 lu­ 
glio l!HO, 11. :>I 1. 

e Di dò mi 01101'0 di dare 11otilda a V. E. i11 
os.-:1•rva11za della disposiziouc dcl terzo comma 
del citato mt. iG della legg-c dd Hl!O. 

•Il l'i·e.~ideufe 
• DI Bnoc;uo • • 

e Ho1nn, 11) gennaio 1Dl:2. 

• :-io110 sta ti l rasmc:;si a q ucstii Corte ùa :-i. E. 
il ministro del ternro due decreti I~eali, in data 
31 diccmhrc l!ll 1, dci quali è uuita copia 11lla 
presente, 11utorizza11ti J'Hpertum di 11lt<'riori 
erediti stmordi11ari a fa\·01·e dci Ministeri 111.'!la 
gncrm e della marina per fllr fronte alle spese 
Ol'eorrenti per la spcrlizione in Tripolita11i1i e 
Cil'enaica. 

e La :-iPzio111• I di qucst.i Cortl', nll'e>ame 
della 11ualc ho sottopo.-:tu i 1!(•1-rPti 1:11z:1Ietti, ha 
1lclihcrato di ammt•ttPrli a n•gi~lrazione, an•11- 
d111i l'i(•onoseiuti pie11ame11tc li•gittimi, a' tt'1'­ 
mi11i degli nrt. lii, 17 e f)O della kg·ge 17 lu­ 
glio HllO, n. ;"Jl l. 
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• Di (·ii> mi onoro di dar notizia a Y. E. in 
oss1·n·a u:a dt-llu di-po-Izionc dcl terzo eo11111Hl 
dr-l l"il,tlu art. lii dclla \pgg<' 1h·l l(l!O. 

Il l'rr,ide11/e 
I DI n1:n(;J.I;) •• 

• lloiun, 1:; khlu·,1io Hll~. 

e 1:; stato trasmesso a questa Corte du s. E. il 
miui-tro <Id. tesoro il l~cgio 1\ccl'cto,. ]K g<'n- 
1111iu 1:11:!, r-ho uutorlzzu Lupcrtur» di un nuovo 
credito di lire ~0.000,000 a tavore del ministro 
della ;..:111•1Ta per far fronte ~I lo speso ocvor­ 
rc111 i per lo truppe dcl Corpo <li spedizione in 
Tripolitnniu e in Cirenaica. 

e La S1·zio11c I di questa Corte, nll't-s.une 
rlcll., quale ho sottopo-t» il decreto anzkletto, 
ha d.-litu-rato di ammetterlo a registrnzi1>11e, 
nvcndolo rk-onoseìuro legittimo 11. tcrmiul della 
leg-~1· I i lugtio lDIO, 11. rii 1. 

•Vi dii mi onoro di dar not ìxin a Y. E. in 
os.-;1·n·a11za della dispoxizionc dell'art. lii, terzo 
1·0111111;1, dcllu «itntu lei-!';;<' ùl'l Hl!O. 

e li l'rr.<itl.·11le 
e 1)1 n1rnra.10 •• 

l'l:l>lDEXTE. Do atto 111 Presidente dr-lln 
Corte dl'i 1·1111ti 1\i queste comuuienzloui. 

Messaggi del mìniatro dei lavori pubblici. 

l'nE:-il l>EXTF.. Prego il scnutorc, tsc:>l!'t'Plario, 
Horgalla ili clnr letturn dci mc;S'.ll!'gi pcn1•11111i 
dal miuistro dvi lnvori pubblici. 

Hl >W : .. \TI'.\, s1·r1i·1•lrt,·i,1, I"!:!·;:e: 

(I' Ho111n~ :!7 g<·nnaio l~•t 1. 

e )11 o,;s1·n·a11za dell'art. j df'lla ll'gge :!l'I ;.du­ 
g110 ]!IOl'l, u. )lO:!, mi onoro <li 1.·ornunicarc un 
<'~trntt" cll1l <lc1·rcto ministcri:tl<', ~l'i <lil'cmbre 
!!Il J, 11. I-lii:!, 1·on c·11i 8i provyeclc a tmsporti 
di fo111li ila uno all'altro articolo dello stl'~so 
eupitolu lll'lla purte blraordi1iaria d!.'I hilancio 
di qm·sto Minisl!'l'O 1wr !'P~ercizio 1!1] l-~11:!. 

· Il Jliui.•lr> 
e SA t: t" Il I >. 

• Hn111:t, rn 1!ifemhr~ 1!111. 

e Jii 11:-'Sl'l'\':tllZ:I dP)J':lJ'Ì. ::) della leg"gt' :!Il g·iu· 
gno l!tO>o:, Il. :;o~, liii OllOIO ùi ("Oll\Ullicnre qui 
1111i1i (.:li !'stralti tll'i <le<·re:i t>lll(l'Si da questo 
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Ministero e rc~istrati dalla Corte <ki conti tlu­ 
ranto il seeondo trime!'ltre 1lell'1•sc•rdzio finan­ 
ziario l!lll -!11 :!, per nutorizZlt re trnsporti di 
fo11di fra gli artic:oli dci cajlitoli di pnrtc strn­ 
orrlinaria dcl hilancio <li questo ste~~o ~lini· 
stero. 

•Il Mi11l.,f1·0 
•SACClll•. 

• Ho111n, 2~t ollohro J!ll 1. 

• In osst'rrnnza del!' nrt. j d<"lla legge 2~ giu­ 
gno 1U08, n. :JO.:.!, mi onoro di p11.rteciparc che, 
durante il 1 ° trimestre dcli' cserdzio finn.nzinrio 
Hll 1-12, non è stai ·J etfottunto alcun trnsporto 
di fondi fra gli m·ti<.:oli dci capitoli di parte 
strno; din:tria <lel hilnnl'io di questo ~linbtcro. 

e Il ,Ui11L~lro 
e SACCHI>, 

• Homn, 9 gennnio 1 !l I:?. 

• jli onoro <li presentm·~. ai sensi dl'!l' n1·t. 4 
1!Plla lc~ge r> aprile t!:OK, n. 12tì, lunilo {'}eneo 
1l<'i p1'Clevamenti eseguiti dal fondo di rist·rva · 
speciale delle l1011ifh·he <lnmute il :!" trimestre 
dcll' esercizio rn11-12. . 

e I/ Mini,,f,·o 
•SACCHI>, 

• Ho111n, 2!l ottohre 1!!11. 

e :Ili onoro di pr(•scntaro, ai 1wnsi dcli' nrt. 4 
della lqrge f> 11prilc l!lO~, n. 12G, l'unito clt•neo 
dci prelcvnmcnti esPguiti dal fondo di riserva 
speciale delle bonifiche dnrante il 2° trim<'strc 
dell' cs:·reizio lfll 1-12. 

• Il Mi11L,f1·0 
« SACC 11 r >, 

. • Homn; 21 novembre Hlll. 

• In omaggio nll' ordine del giorno Yolato dal 
:-:c11ato dcl Ucgno ll<'lla tornata del 12 ·aprile 
1!)11, in occasione della discussione ed appro­ 
Yazione dd progetto di· lPggc portante prov­ 
vedimenti urgenti per puhbliehe <:alamitù, di­ 
wnuh legge t::l aprile I !H 1, n. 311, mi onoro 
di presentare a codesta Ec·e.mn Presidm1z11, il 
conto consuntiyo speciale <li tutte le spese ese­ 
guite al lu corr.::11te pPr opere nuoYc nutorizzat1• 
con la l··g-ge preiletta. 

•Il 11Iinl•f1·0 
e 8ACCIII •. 
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rrn:~II>F.XTE. Do atto nl ministre dcl lavorl 
pubblir-I di questo comunlcazlonl. 

Mess:i.ggi dei ministri del tesoro e delle finanze. 
PltESlDEXTE. Prego il senatore, segretario, 

Ilorgattn di dar lettura cli ah-uni messaggi dci 
miuisui dP-1 tesoro e dello fìunuze. 

Jl(lll( :.\TT.\, seqretnria, lr!!gr: 

• ltoma, ;)() settembre 1911. 

- In csccnziono ùi quanto dispone l'art. 4 
della legge 1 o fr-bbrnio 1 \101, n, 24 sul servizio 
<li raccoltu, tutela, Impiego e trnsmisslone nel 
Re;.:110 doi risparmi degli emigrati italiani, mi 
pregio di rnsscguare a codesta 011or. Presidenza 
duo escmplart dcllu rcluzionc presentata dalla 
Direzione generale dvl Banco di Napoli sul la­ 
Yo1·0 compiuto dall'Istituto durante l'alino l!llO. 

• Detta relazione è stuta comunicata alla 
Commissione di \'igil11nza sulla circolazione e 

- sugli istituti di emissione, b quale nell' adu­ 
nanza dcl :io giu~no u. s., ne hn pre8o atto cd 
hn dato su di essa pn rere favorevole, formu­ 
laudo un voto di plauso nll'nmmìntstrazioue 
del Ilaur-o di Xap<1li per I' opera nttirna che 
atu-avcrso molte dillìcoltà, 8pit•p;a a vantaggio 
dci nostri conunzlonnll emigratl. 

• ('011 perfetta o~,.;t•n·n nza. 
• lf Mi11i.,lro 

• Tt:!)F.~L'O •• 

·· H0111A, 4 novembre l!ll 1. 

• Facendo seguito alla Miuisterlule contro 
seµ·nala ho l'onore di trnsnwttcre n. 11 volumi 
dei nuo,·i inYcntnri dci Beni Ìliobili in dota­ 
zione della Corona di cui nll' unito elenco in 
doppio e,;emplnrc, uno dl'i qunli san\ rPstituito 
in S('gl!O di !'ÌC('\'U(ll. 

• I'er il .lli11islro 
e JloI.LA •. 

1:0111~, :111 11ove111!Jrc 1!111. 

• Fm·e1ulo s(•;..nlito alla 1\linistcrinlc ('Ontro­ 
scg11ata ho I' Ollorc di trn;;mctterc 11. 14 volumi 
dei 11uovi inventari d<'i Beni lllohilì in dotazione 

. della Cor•ma di cui nl ~·unito ck111·0 in doppio 
cg<'111plan•, uno dd qunli ~arà r<•!;tituito in segno 
di l':cen1t;1. 

< l'er il .1."i11i.<lro 
• .1!01.1..\ •• 
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PHE:-o;IDEXTE. Do atto ai ministri dl'!IP fi­ 
nanze e dd tesoro di 11ue;;te c.omu11icnzioni. 

Pres•mtazione di relazioni. 
l'IlESIDE.l\TE. Dum11tc il periodo delle Yil.­ 

ea11ze, sono Bti.1te p1·pst-ntate al bnneo della Pre­ 
siden7..a le seguenti relazioni : 

Sul nuovo Codice cli prorednra penale; 
:Uodificnzioni nll' ordinamento gindiz.in rio ; 
Ruolo organico dcl Corpo Reale dclle fo- 

r(•sle. 

Annunzio d' interpellanze: 
l'HESIDE~TE. Prcgo il F.enntore, Sl'g'l'etario, 

Borgntta cli tlnr lct!L1ra dcl testo delle interpcl­ 
lnnze prc~('ntatc nlla Presidenza dun111tc le 
YIH:anzc. 
nonGATTA, S('{Jl'('{(l1'ill, legge: 
Chiedo d'interpella.re il ministro dei larnri 

pubhlici sui moti\'i che lo hanno i11dotto a 11011 
pr<'ndPre i11 considemzione mm <lomm1da di 
concPssio11e pl•r una elcttrnvia n scartiimcnto 
normale nvanznta da una ditta itnlinlla per la 
linea <ln Brihano nd Ag-ordo in provinl'ia di 
BPllu110. 

f'hic1lo d' intPrpcllarn lonorevole ministro 
della mnrina Rt1l grnve diimstro d1c si è ,·eri­ 
ficato 11l'l golfo di Xapoli, n danno della ma­ 
rina nazionnh•, e sulle ('nuse <"110 lo determi­ 
narono. 

l'LACIT>O. 

Chiedo d' interpellnrc l' on. l'rt>sidcnte del 
Consiglio, ministro dcli' i11terno, sulle esng-t•ratc 
precauzioni degli Utllci di igiene, munil'ipnlc 
e governath'o, di Homa, relative al ~e1111Pstro 
e isolamento nel Lnzzaretto di tu! te le J!Pr;;one 
che si crede nhhiano avuto un qualche diretto 
o indiretto contatto con persone colpite d11l 
colera. 

AsTElWO. 

Domando d'intl•rpellarc il ministro dcg-li 
affari cst<'l'i rnll' atlitudins del Go,-erno nella 
nuovi\ fase assunta dalla J)Oliticn intemazionalc 
basata. sull' cquilihl'io degli interessi, e sui mo­ 
ti\'i che impPdiscono di promuoYcre la ri11nio11c 
di una ConferC'uza per delibernrc sul!' ossu·­ 
vnnza dcli' atto di Algesiras. 

FIOJ:E. 
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Chiedo d'interpellare lonorevolo ministro 
dei lavori pubblici sui ritardl e sugli errori 
commessi nel sistemare i corsi delle piovane 
in tutta la zona vcsuvianu, malgrado i moniti 
pnrlmucntarl, le promc~sc dci ministri, le leggi. 
promulgate e gli esempi di frequenti e disa­ 
strose alluvioni precedcnt.i. 

PLACIDO. 

Chiedo d'interpellare il ministro di agri­ 
coltura, industria e commercio int.orno alla ne­ 
cessità di urgentemente preparare una generale 
e radlcale riforma del Ministero di agricoltura 
e dci servizi da esso dipoudcntl, tenendo pre­ 
senti i bisogni delle branche fondamentali per 
il progresso agricolo del p~e~e (fìlotecuia, fìto­ 
patologla, zootecnia, zooiatria, caccia, agricol­ 
tura e pesca). 

G1tM;81. 

Chiedo d'interpellare I' onorevole Presi­ 
dente dcl Consiglio dci mìnistrt sugli intendi­ 
menti del Governo circa la possibile o desiderata 
conservazione della splendida Mostra etnogra­ 
fica, come solenne affermazione di solidarietà 
e di affetto delle città d'Italia verso la capi­ 
tale del Regno, che eterna in Roma la storia 
gloriosa del nostro paese. 

- TOt:LO:\L\. 

( 'hi1~do <I' interpellare il ministro dellti pub­ 
blica istruzione se non g-li sembri· sia giunto 
il momento di mantenere la parola data al 
Scuato di. far demolire, dopo la chiusura delle 

• Esposizioni romane, le costruxionì provvisorie 
che congiungono e deturpano i palazzi Capi­ 
tolini. 

l\Ior.m:xn: 

Chiedo d' interpellare il ministro dcl tesoro 
Intorno alla· esecuzione della legge 4 giugno 
1()11 concernente gli assegni vitnlizl ai super­ 
stiti delle guerre dell'indipendenza cl' Italia. 

C'.H>OLISI. 

Chiedo d' interpellare il miuistro di ngri­ 
coltura, industria e commercio sul modo con 
cui tu testò aperto un nuovo concorso per im­ 
piegati straordl nari al Censi mento. 

ASTESGO, 
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PLACIDO. Domando di parlare. 
PitESIDEXTE. Ke ha facoltà. 
PL\ClDO. Ncll'estutc scorsa io nveva pre­ 

sentato una interpellanza sui fatti che riguar­ 
davano la nave S. Gio,·oio. 

Essendo però attualmente in corso un giu­ 
dizio al rlguardo presso il Tribunale militare 
di Xapoli, sembra a me conveniente di ritirare 
questa interpellanza, perchò la questione non 
sia in alcun modo pregiudicata. 

l'RESIDEXTE .• \llorn l'interpellanza dcll' o­ 
norevole senatore Placido s'Intende ritirata. 

Quanto alle altre interpellanze, saranno mano 
a mano presi gli accordi coi <li versi ministri inte­ 
ressati per fissare il giorno del loro svolgimento, 

C.ADOLIXI. Domando di parlare. 
PRè::::'1DENTE. Ne ha facoltà. 
CADOLlXI. Desidererei, se fesse posslhilc, fin 

da questo momento prendere i concerti neces­ 
sari con gli onorevoli min Isrrl per lo svolgi­ 
mento della mia interpellanza che ha carattere 
d'urgenza. 

PRESIDEXTE. Dcb'so osservarle, onor. Cado­ 
lini, che" non essC'1ido ora presente il mini­ 
stro t(!el tesoro quest' accordo non può pren­ 
dorsi oggi. Del resto io mi farò premura di 
fare presente a tutti gli onorevoli ministri il 
desiderio espresso dal senatore Cadolini, che 
certamente è am:he <Jliello dci singoli interpel­ 
fan ti. 

. i 

Congedi. 

PRESIDEXTK Chiedono congedo di un mese 
per motivi di salute i i;enatori: Doria Giacomo, 
:-;<:hinim\ di S. Elia, l'alumho, D'Ancona, Tacconi, 
Tournon, Camerini, Turrisi, !![anno, Villa, Dorb 
Ambrogio, lh'uno, Campo, Driquet, Arrivabenc, 
8ismo!lllo, Cmlcnazzi, Chiesa, l\Iarazio, Visconti­ 
Venosta, Or<'ngo, Polvere, Buscemi, D'Ovidio 
Enrico, Pacinotti. 

Chiedono congedo di quindici giorni per mo­ 
tivi <li salute i senatori: Canzi, Cancvaro, Di 
Bmzzoì, Borghese. 

Chiedono congedo per motivi di famiglia, di 
un mese il senatore Doria D' Eboli; di otto 
giorni il senatore Fortunato. 

Chiedono congedo <li un nwsc per motivi di 
uflìcio i senatori: Cos1~nza e CnppPllini. 
Se non vi sono osservazioni in cont1·1!1·io,· 

questi congedi s'intendono accordati. 

I 

! 
~ 
I ; . ~: 
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{l'l'ì11a [rauclu: z z« di li11g;111voio, fu vc1·c/11\ 
rispns1•1·0 $C111p1·c ad 1111a si111.•1•r11 1•d 011('sf11 
[ciù: rl1·ll'r1J1i1110 urio, (11 p1•1·('/11\ il 11iio Jll'llsfr1·0 
tento e credette sf'i11p1·c di 1·olu1·r~l alla (di­ 
cu« a-u« patri« e alla salrrz s« ddli~ uiu». 
ziou], clic ci vnr1'!'1W1W. Nel 111f111dr11·e ar;li 
1•01·1•gi e cari collcçhi 1r11 caklo 1'i11u1·a;;ù11111•1ito 
cd 1ui sal«to cordiale, p1·1·00 l' illustre I'1·1'$i­ 
d1•11l!: di accoulit•1·1• «uche ww rollii l' cspl'cs­ 
sioue dcll« mia riccrente a.alcista. . 

Non dimentichiamo quelli de' nostrl, che ab- Spirò il 4 agosto alle ore U; da Roma fu 
biamo perduti durante 1' intervallo, in cui siamo portato cadavere a quella sua Alossandria , 
stati scparatì. • ove durante la malattia volgeva il desiderio; 
Contristntc dal lutto nel loro principio furono e le sue ossa riposano in quella tomba della 

le 1108tre vacanze estive ·per la morte di Ur- dccurìonalc famiglia, onùe discendeva; nato in 
bano Rattazz]. Nello scambio de' comlati e degli Vercelli il 12 febbraio 18-l5; bene augurato 
nugurt dell'ultima nostra tornata del luglio, lo dal nome chiaro dello zio; quell' Crbt1110 Rat­ 
rammentate, volgemmo il pensiero al letto del tazzi, che sali in fama . forense e parlamen­ 
nostro Vice-Presidente con i voti della sua gua- tare, e fu de' principali uomini di Stato dcl 
riglone, ma in cuore trepidando dcl suo ag- Piemonte e dcl nuovo Regno d'Italia nel ri­ 
gravare. Alla siguiflcazione, che gli feci del- sorgimeuto nazionale. Dalla predilezione dcl 
l'affettuosa espressione dcl Senato, egli rispose quale trasse guida agli studi cli giurisprudenza, 
con accenti, danti il sentore degli estremi, in che compì con laurea in Torino il ;;o giugno 
unn lettera, che vi lc>ggo. Facciamo rìvìvcre 18oi">; cd nll' es<.>r<:izio, che vi intrapre;;o d<.>1- 
fra noi in qucst' i:;tante l'immagine amata; l'avvocatura e tra;;portò in Roma nel 1875, 
ascoltiamo quella pnroln, che poi tacerà per ove il prestò nlla Real Ca~a; onde penetrò nel­ 
sempre: !,(I C<11·dirrlc 1111111i(1•sta:;in11e di be1wro- l'Amministrazione di questa, e, quale il geni· 
!t•11:;a e di ,,i1111iflfi11, dtr' il Sc1111/o :;i d1•g11ù di tore Giacomo, che vi era stato 8egrctario Go- 
1·inilv1•1·e a iuf' {011/0110 ed i11{t.•1·111n, 1\ t1·a 11• 7iiù ncralc>, tale divenne il nostro l:-rbnno nel 188;l, 
hcll1· ,,;,ddi.,(11;; io11i dl'lta 111ia t•.,isf1•11;;a. Sdlfl regnando Re lJ mbnto; o siffattamcnle l' ulficio 
·111i<1 t<1s!r111/1• di.~l'ipliua di larn1·0 non ce1·cai adempi, che, ritiratosi il ministro Vbouc, a lui 
~1lo11so, }1(111 rolli 11mi 1·11111111·e allo1·1w al ;;;io succedette. Dcl suo s~nno e della sua destrcz1..a 
uu111<'; 11ut il 1·l'd1•1·1,ri ;·ico1·dr1fo d11ll'Al/issi111a molto profittò il patrimonio an11ninistrato; e 
.bs<'111/Jl1•11, ,~ /11/e onr11·1•, 1•d è p1•1· l' (1}1i.110 ·111in tanto il suo consiglio fu nscoltttto dal Sovmno, 
w•l/1• p1·es1•11ti {l'i.~f,•.;:;,., lol1• r:o11fi11·t111 <in rin- dii suscitare le gelosie costituzionali: oncle le 
1·1•1•f' O(J11i 111ii1 1111(11,.,1/i' ;·itrosia, e da (t11•11ii ùimi:>sioni, che tornarono a lode della prudenza 
/1·asrw·a1·r~, 1wll11 ;,,,,,1t•1liata rib1·a::io11c dl'l- dcl savio regnante, e della sommessiono dPl mi-. 
l'i11fi11111 uioia, il d11Uòio .~11ll' ad1•v1111!1•:;;:rn dci nistro, cho non era dc' favoriti di altri tempi e di 
111il'i 1111•rili alla 1wl1•11111~ e <:11111111111·1•11.!1• di1110- altri troni. 11 buon Re gli conservò la benevo­ 

lenza, gli fu munifieeute, gli conferi il titolo di 
minist1·0 di 8tato, gli aprl l'ingresso al Senato il 
)4 gennaio 18()4. In quest'Assemblea, dopo un 
perio<lo di riservatezza, pre;;e quel!' atth•ità, che 
d:l ultimo non comune ci si mo8trò, e di grande 
prezzo. La considerazione de' colleghi lo pose 
nella Commissione ùi finanze; quP!la dcl Go­ 
verno nella Commissione Reale <l'inchiesta sul 
l\[inistcrv ùella Puhhlica Istruzione; quella. dcl 
Re gli ùi1·ùc, nd 1!108, la Vice-l'1·e:;iùenzil. del 
Senato. Alla Commi;;.5ione di finanze fu nlacre 
<lai 18\.l\l al 1902, e dal HW4 sino 1tlla morte. 

La grande maggioranza di questi senatori 
si as;;ocia anche alla imponente manifestazione 
patl'iottica che ha an1to luogo ieri in Senato 
(a 1;1>1 ·ora,; io11 i). 

Commemorazioni dei sena.tori Rattazzi, Borgnini, 
Del Mayno, De Marinis, D'Adda., Prinetti, Mu­ 
nicchi, Cotti ed Emo-Capodilista. 

l'RESIDEXTE. OnorcYoli Colleghi ! 

s/ra:;inne, che i11i ('< ,·1•.m. Ai sr•11a!rlJ·i nnsf1•i 
1·u!l1·uhi la 1;rr1·ula dd/11 1;rilt p1·<;(owla 1'ir.0110- 
sr:c11:;rr, S1~ l1• 1·ir:1•11d1• 111•1·1·s.~fll'Ù' nella cita po­ 
lilicrc 111l disf1t1'l'll!'01/fl 01· dcrll'111w or drtll'altro, 
lit dù-e1·sit<i dl'l/1• ri11i11io11i e la riracilli dt'i 
difmllili 1w11 l'ill.,1·i1·1111() i1Hti wl atfe1111a1·e in 
1111• il ri.~1wttn, 111\ 11d o(/ì1•toli1·e la si111p11tia, 
1·h1• l' a11tol'il<i 111111·11!1• 1•d/11tt'lldtual1• alti.~.,i11ia 
rli q1w11ti .~if'rl111w udla Cu11u:1·n rit11li~ù1 i111- 

J10ill' ad or111i .<pii'ito llfl11 r11lu111·r·. S1• 1'11bi il 
1·r1,,/111irf' di l'Sjli'i1111'1'1' i 111ù•i Cll111·i111;i111r•11{Ì, 

(/1/1'/1(' IJIUlltrfO JiO/i'.<~1•,·o (IJ!jlll1'i1·11 l'l'l'Uli, l.'1111 
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Singolaruteute esperto delle materie amnurn­ 
s.rnti ve e finanziarie, fu relatore frequento e 
prc;;cvolc di bilanci. La relazione ed il discorso 
sulla .. Convenzione per la llquidazloue dcliii 
Rete ~ic11);l al no giugno 1 ao~ •• ; il discorso sul- 
1' • Ordinamento dell'esercizio di Stato delle fer­ 
rovie » dcl giugno 1!)07, diuotarono la sua cogul­ 
zionc e perizia delle grandi industrie e delle 
società. In Campidoglio fu consigliere comunale 
nel 1883, rieletto nel 1887; e· vi sedette sino al 
I RH!). Delle opere cli beueflceuza nella capitale 
fu sollecito: premuroso nnuuinlstrntoro e tenero 
protettore del pio Patronato di H. Giuseppe per 
il ricovero e l' educazione dci fanclulli dere­ 
litti; fautore, quale era stato suo zio, dell'opera 
salesiana. Mussìmn la. sua autorità fu in Ales­ 
sandria, ove teneva residenza. Vi rivesti le ca­ 
rìcho pubbliche: Consigliere provineiale dnl 
1 !IO:?; Vice-Presidente di quel Consiglio dnl HlO:! 
ul lOOu; Prcsldcnto dal l\l07. Quella provlncla 
rappresentò nel Consorzio dcl porto di Genova 
dal HJO-! al iooo, Il Sindaco di Alcssanthiu, nel 
ricevere la sulma dal funebre convoglio, diede 
il saluto della città al suo figlio prediletto; 
nella cui morte, ci disse, essa perdeva la mi­ 
glior parte di sè stessa.. ricordando di quanta 
insigne opera l'avesse favorito. 

I funerali, voluti senza pompa, divennero 
solenni per spontaneo concorso. Vide Roma 
precedere in grato candore 1' orfana infanzia, 
piangente il padre amoroso e pregante lui fra 
i celesti; e, da quegli usuil! e teneri bencfì­ 
enti, sino ai grandi della città e dello Sta to, 
un corteo di amici, di devoti, di ossequenti; 
ed alla bàra anche lagrime di principi e della 
Reggia. Alessandria, al passugglo dcl feretro, 
fu tutta una città in gramaglie ; e l' lntiera pro­ 
vincia in Alessandria a cordoglio. Xè là, nè 
qui cessa il duolo. Vada auehe oggi il pianto 
dcl Senato alla tomba di Urbano Rattazz], ( l'i­ 
r is.,i 1111' fl p p 1 ·o ru : ill11 i). 

Poco dopo il Rattazzì scese nella tomba 
Giuseppe Borgniui: della cui presenza ci nvcva 
prlvati la paralisì, che lo colse in Roma nel 
;.;fogno 1\llO, e lo ha c.~tinto nella sua villi\ di 
Ti~liole d'.\sti il J;) d~ll':igosto l!Hl. In Asti 
era nato il 1° 11ove111hre 1~:!-1. Studiata giu­ 
risprud<'nza, prnticò ncll' l:tlìcio dell' Avvo<:a­ 
tnra dc' poveri nllom vi~enle urlio Stato Sarùo; 
e fatto il Yololltariato nell' Ctlkio dcli' A vvo- 
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catura Gcnemh• p;·e;;:;o la Corte di ,\ppdlo 
di Torino, iniziò la magistratura nl'I b-rn 
vice-giudi<:e in Asti; prost•gul giuùkc aggiunto 
al Tribunnle; e passalo sostituto dell',\ n·o­ 
cat•) Fiscale nel 1 K;>·°', cominuò nel l'uhhlico 
Ministero della ma~h;lr;ltura italiana fino al 
grndo pii1 eminente. Fu in lui mente e cuore; 
sapere e modestia; tlignitit e ri:;erbatezza; forte 
cd illihato carnttcre. Se su110 quesle le <loti 
proprie del sacP.rdozio della giustizia, si da ri­ 
chiedcr,;i in ognuno che lo eserciti; vogli0i1si 
nondimeno comme1Hlare in chi Io 'nbhia pos­ 
o;edute per eccellenza; e. di talune particolar­ 
mente, quali la di;.;·nità, b riserrntezza e li~ 
modestia, giova dcv m;e l' e.;t>mpio, quando qual­ 
che 110,·itil. contrn:;ti al buon C'ost11me :rnt ieo. 
Giuseppe Burgnini, Yeslita la toga sotto le li­ 
bere istituzioni, l<l p0rtù, sentendo <lcll' orùi11c 
giudiziario see;o1u\o il progre~so: ma fLl cultore 
ddle Yirti1, oncle Ynnno c~·lcùrnti quegli a11tid1i 
magistrati, de' quali 111. memorin è vc1H.:rancla. 
1'11.rlando l'ultima Yolta 11lla Corte Suprema 
di. Torino ncll' innur;ura:1.io11e dell'anno 1 ~10(, 
ricordò le tradizioni, <·he la maghitl"lltura deve 
osservnre pe1· mame1wrsi forte e rispettata; 
consigliando i p;io,·ani 11111;.;·istrnti <li torna1·c un 
po' all'antico. 

Proeuratore di'! He in Fircuze nel l~tj!l, nl 
~[inistro della Uiu~tizia, che in un <:lamo1·0.:;o 
proces::.o penale gli faceva rimprovero d'aver 
i::hit•sto ordinanzn ùi prnscioglimento, i;enza 
prim11. tonernc pnrula, manifestare il suo voto 
e riceYcrc istruzioni, ri~posc, che nel col'so 
di quell'istl'nzione aYc\·a sem1n·e in modo frn1wo 
esposto il suo pe11si1•1·0, 11011 taciute lt~ stw im­ 
pressioni, a<ll.'rito a tutti gli atti cnpaci <li far 
rintracciare il vero; ma d1e il )Iinistro non 
poteva nè doveva pretendere, che si fosse !;U­ 

hordinato all'iniziativa s11H., e che aves."o ahdi­ 
cato a quella lihert;\ ossoluta, <:hc si appar­ 
tiene al Procurntore dt•l H<', come r11ppre­ 
sentante delln kgg•' 1wlla ima applicazione. 
Ed nl s11ggerimento dPI :'llinistro di nllonta-. 
nar~i dalla sua resi<lcnza a pretesto delle Ya­ 
<.'anzt>, aspettando r1u<'lla destim1zione, che :il 
Governo sal'ebhe piaduto di dargli, oppo8c :;tle­ 
gnosmnente il ritinto e rns.~c>guò le sue dimis­ 
sioni. SifJNfli' .lli11i.~f,·o -disse - .,e iii me fa fi•1·ifa 
111 1iii"i p1·1•;io~rr pi·e1·11g11lir11 lfrl ·11111gis/,·ato, 
io J!l'Orn "'""'''" il tr111foi'l11 di ta.,cia,·e ti citi 
~11cc1•rle1·1i a ,,,,.- 1c;i 1111sÌ11 1111// C0111p1·i;,,11.:ssn drt 
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ba8sl' adulu ziouì o da indebite co111pù1c1•11:;1'. 
Con parf franchezza ed iudipendenza rigettò 
le lodi d' una parte della stampa, come non 
confacenti ni suoi principi! e non valevoli n 
legarlo a uomini, dai quali dividevalo mia di­ 
versa fede politica. 
Accettate lo sue dimissìoul il 10 ottobre 18Gfl,0 

visse privato dignitosarncuto in nobile silenzio; 
fìuchè volle di suo proprio moto, nel l 871i, il 
G unrdasìgilli Mancini ridonarlo alla mngist ra­ 
tura, richiamandolo al posto di Procuratore del 
Re in Torino con grado e titolo di Sostituto 
Procuratore Generalo, pc>r olovnrlo in breve 
all'ulto grado di Procuratore Generale, come 
avvenne per il decreto dcl 14 novembre 18i7, 
che lo destinò alla Corte d'Appello di· Tranì. 
Da Trani trasfcrìto a Napoli il rn marzo 1 Ri!l, 
vi rimase lungamente, stimato, amato, venerato 
dalla curia e dai cittadini; fr,i i quali lasciò 
ricordo, non solo di magistrato eletto, ma. d'uomo 
benefico e caritatevole, che, sobrio e parco dcl 
vivere, elargiva e soccorreva. Infierendo in 
Napolì la colerica epidemiu nel 1884, fermo al 
suo posto, diede esempio di civile coraggio e 
di umana pietà, meritando In meduglla dci be­ 
nemeriti della salute pubblica. Nel 18!!0, benché 
a 67 anni, non si negò allo straordinario ser­ 
vizio richiestogli dallo Stato di andare in Africa 
presi<loute della Commlsaione d'inchiesta sul­ 
l' Eritrea. Ripigliato il suo uflicio di magistrato, 
promosso il 9 ottobre 18DG Procuratore Gene­ 
rule di Cassazione, cessò allo spirare del 1007. 
per la nuova legge, che esteso il limite dell'età 
al Pubblico Ministero. Depose allora la . to:;a 
per non rivestirla più: ma rimase la sua figura 
fra quelle degli esimii passati nei superiori 
seggi dell'ordine giudiziario, da perpetuarsi per 
seguure ni nuovi le ormo onorate. 
Ritirato dull'uffìcio giudiziario ancora nel suo 

vigore, tutto si raccolse al dovere verso il Se­ 
nato, a cui ebbe nomina il 2G gennaio 188(); 
~i fu assiduo, vi diede il sapere e l'autorità. 
Ricordiamo la sua parola dì' grande peso; i '<li­ 
scorsì particolarmente sull'ordinamento della 
magistratura; sugli alienati e sui manicom ii; 
sui matrimoni illegali; sulla competenza dello 
Sezioni Unite della Cassazione di Roma; sulle 
Convenzioni di diritto privato dell' Aja; sul rl­ 
co1tosei mento delle sentenze straniere in ma­ 
torta di divorzio. Giovò il suo consiglio nll' Alt.'l 
Corte di Giustizia; nella Commissiono per la 
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riforma del Senato pose il mnssiruo zelo agli 
studi: ed, impedito dalla malattia, quando questi 
furono riferiti al Senato, patì somma amarezza 
di non essere alla pubblica seduta. 
L'onoraudo uomo passò di quaggiù da forte, 

come visse. e Lasciatemi morire tranquillo, ri­ 
peteva ai famigliari, che si avvicinavano al 
suo letto, andate via, ho bisogno di esser solo, 
non voglio nessuno per . andare all'etcrnìtà ; 
non voglio essere accompagnato dalla popola­ 
zione, non voglio nè fìori nè discorsi; ali' ctcr­ 
nità vado da solo •.:No, amato collega cd. amico, 
non fosti solo alla partenza; ti fummo sempre 
vlcinl con il cuore; ti accompagnò, con il pianto 
dci molti, il nostro; l'anima tua fu seguita da 
quell'affetto, che ancora in questo momento ci 
porta a dirti addio. (Vive a JIJll'Ova:; ioni). 

Altro spccehiatbsimo magistrato pur esso sa-­ 
lito meritevolmente al sommo dell'ordine giÙ­ 
dizinrio, fu Giuseppe Dc Marinis, ch'ebbe i 
natali in Sai:i Consilina il 19 gennaio 1832, e 
fu da morte improvvisa colto in Kapoli il 30 set­ 
tembre. Dall'alunnato di giurisprudenza pratica 
presso i. collegi giudiziari napoletani, cho in­ 
traprese il 21 luglio 186[>, entrò al Tribunale 
ciYile di Salerno giudice soprannumerario nel 
9 dicembre 18:-is. Sostituto Procuratore dcl Re 
in Napoli il G aprilo 186:?, Procuratore dcl Re 
in Gernco nel 2G dicembre di quello stes,;o nnno, 
prosegui' poi lti carriera quasi sempre nell'uf­ 
ficio ùel Pubblico l\linistcro, tenendovi in onore 
pur egli la nobile istituzione. Procuratore Ge­ 
nerale fu presso le Corti d'appello di Catania, 
di Trani, di Firenze, di ~npoli reputatissimo; 
e per decreto dcl 13 dicembre 1903 fu elevato 
al seggio di Procuratore Generale di Cassazione 
presso la Corte suprema di Palermo, nel quale 
sedette sino all'età del riposo raggiunta nel 1907. 
Iu 8eunto entrò per nomina. dc' 4 marzo 1904. 

Fu membro della Commissione d'istruzione del­ 
l'Alta Corte di giustizia, e di quella per la ri­ 
formn. del regolamento della stessa. Frequento 
alle nostre sedute, spiegò il saper suo con la 
sua scrcnitll. nelle discussioni; quando in ispecie 
riguardavano l'ordine giudiziario e la magistra­ 
tura, cui non è mancato mai in quest'Assemblea. 
il patrocinio per la· voce degli alti mngistratl, 
che v'appartcngono. Di sua iniziativa fu una 
proposta di legge sugli istituti della. patria po­ 
test.o\ e doll.n tutela rispetto all'educazione dei 

. ..._ 
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minorenni poveri, che rimase agli Uffici, L' ar­ 
gomento è stato dllucldato in un suo opuscolo 
intitolato Una qnestiouc Sociale. 

Amabilissimo dello maniere, quanto rigido 
dcl dovere od inflessibile nella rettitudine, fu 
dolce unchq ncll' oppugnare, placido nel pro­ 
pugnare; temperato cd umano pur quando ebbe 
uflìclo di severità; soltanto sdegnoso dell'in­ 
giusto. Di lui rimane caro e rispettato nome 
ovunque ebbe carica; come grata la memoria 
fra· noi, che lo piangiamo cosi repentinamente 
scomparso. (/ti•11l'). 

Condolentì siamo con :llilano della perdita di 
tre altri nostri cari colleghi, che furono cittadini 
illustri· della 'metropoli lombarda: Luchino Dcl 
Mayno, Emanuele d'Adda, Carlo Prlnetti. 
Il Dcl Mavno, nato il 4 marzo 1838, fini i 

suoi giorni il 18 settembre ultimo scorso in 
Mariano Comense. Le tradizioni di famiglia 
ed il cuore per la patria, a 2i anno, nel 18fi(), 
Io avviarono alle armi. Soldato volontario d' or­ 
diumi'za di un anno uell' esercito, cd allievo del 
~orso suppletivo alla Regia Accademia )Iilitarc, 
ebbe nel luglio di quell' anno il grado di sottotc­ 
ncntc di fanteria; nell'ottobre 18UO quello di 
luogotenente: 'riel n1a.rzo 18U3 quello di capi­ 
tanoj indi,"~ompluto splendidamente il corso 
alla Scuola di Guerra nel 1871, sali pci gradi 
superiori nei' corpo di Stato Maggiore, giun­ 
gendo con rinomanza a .hlnggior Generale nel 
settembre' 1888; a Tènènt~ Generalo n't>l gen­ 
naio . 18!!5;' ai Comando di Corpo d' armata 
nel 1898. Collocato· in posizione ausiliaria nel 
febbraio HlOli, a riposo nel luglio 1910, fin 
alla Riserva, fregiato ~~ll1~ Croco d'Oro sor­ 
montata da Corona Reale per anzianità di servì­ 
zlo, Lo sue· scelte qualità ruerltarougli di essere 
Utlìciale d'Ordinnnza' onorario del Principe Eu­ 
genio ·di Carlgnano ; effettivo· di Umberto di 
Savoia, Principe allora ereditario; e Addetto 
:Militare alla Regia Ambasciata in Berlino dal 
10 novembre 187:> al 1° aprile 1879. Sottote­ 
nente fu alla campagna dcl 185!l, capitano a 
quella. dci 18GG, per l'Indipendenza d'Italia i 
Tenente Generalo a· quella d'Africa dal 1893 
al 189G; Del valore .. ricevette menziono onore­ 
vole o medaglia. Scelto. per l'Eritrea nel mo­ 
mento del disastro, . fu nella seconda spedi­ 
z_ione braccio dcl prode condottiero a rlstau­ 
rarè le sorti militari della colonia. llJcntrato 
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in Italia, comandando la Divisione in Milano, 
merltovvì, nelle turbolenze dcl maggio· lS!l.", 
la Commenda · dcll' Ordine )liii tare di Sa voi a; 
ed al Comando del IV Corpo d'armata in Ge­ 
nova, diede pur ad ammirare fermezza e pru­ 
dcnzu durante lo sciopero dcl settembre 1 \l0-1. 
Presiedette degnamente il Tribu nale Mili tare, 
e la sua saggezza cd il suo accorgimento fu­ 
rono di grande- profitto in un nngustioso gìudl­ 
zio.· 'Uomo dotto delle cose mllit.u-l, non cessò 
di occuparvisi e ne scrisse ed autorevolmente 
parlò in S~·nato, 'ove sedeva dal 4 marzo l!lOi"1. 
Collaboratore della .\'1w1)a .:111loloyia, le diede 
poche settimane prima della morte l'ultimo suo 
articolo avente a iioggctto: <Le mitrnglierc in 
moutagnn, collina e pianura•. Rimane di Ini 
anche il grosso volume pubblicato. nel 18!l-!: 
•Vicende militari' dcl Castello di Milano dal 
1706 nl ltl4~, o cenni sulle trai;formazioni di - 
es.<;o per L. Beltrami•. 

Xci;li ultimi anni di sua ,vita Luchino Dcl 
l\layno lottò forlcmentJ co1i la malattia, ché lo 
rodeva; e lun;;a fu la sna resistenza al la\·oro 
per amor del dovere e dcl contribuire al bene 
della patria. X' l}a avnto il migliore dc'prerni, 
la stima g-encrale, il rkorùo dell' e5ercitò, · l' af­ 
fetto dalla città 1iativa, e la riconoscenza dcl 
merito, che accompagna ora la sua memoria. 
(Bclìl'). 

Dcl più cospil'uÒ patriziato lombardo, Ema.­ 
uuclc D'Adda, marchese di rm:ttlilo,-'ll .. t.o iu 
Milano il 2-11111\l'ZO 18.t.7' morl in ~\reo re il rn ot­ 
tobre. La nobile e rkea famiglia, omio egli di­ 
i;1·cndeva, fu cli q11dl'arbtoc1·azia mihtuesc, 1·.he, 
non piegata alla dominazione anstl'iaea, dal 1~21 
tenne lo sguardo al di là dcl Ticino per il soc­ 
corso a.liberarsene, e parteggiò al cospirare cd 
nll' insorgere fino ai giorni fortunati. · 
Il giovane rnan·hcsc Emanuele usd di ado­ 

lc::;ccuza, quando libero era il suolo suo 1lau1le; 
ma, non del tutto compili i destini d' ltl\lia, 
ambi di nrrolarsi all' esPrC'ito; o nel 18G7 ru'· 
uflìcialc di cavalleria. Raggiunto il grado di 
capitano, entrò nella rii;crva; e tanto per tutta 
la '\'ita tenno a vanto la divisa eho fu sua ul- . I . 

tima volontà di non avere altri onori funchl'i, 
1·he quèlli dovuti al suo grndo militare. Il lustro 
drl casato e le dovizie nulla tolsero nll' indole 
mite e cortese, nll' animo generoso. o benefico 
del eoinpianto collcg~; al ~ualc non mancò eol- 
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· turn, limi aù!iondarono le cognizioni, special­ 
mente le agrnrlo. Se ne pregiarono i milanesi 
nello civiche amministrazioni; a molli provvìdì 
istituti diede vita e sussiùio; alla earWi. fu larga 
la sua mano; Per molti unni fu amatissimo pre­ 
sidente della Società dell'Unione di l\Iilano. I 
voti degli elettori del 1 <collegto di Pa via gli con­ 
ferirono il mandato politico, che esercitò alla 
Camera nelle Legislature XV, XVI e XVII in 
quel gruppo di giovani deputati lombardi, che 
si chiamò aqrario e prese ml affrontnrc la que­ 
stione sodale. Fu nominato senatore il 10 ot­ 
tobre 189!?; e, parimenti che nel!' altra. Camera, 
fra noi fu assiduo e considerato. 
Come in vita, ha benefìcnto in morte, legando 

liberalmente; o sarà suo bel monumento il nome 
di benefattore scritto sotto il blasone. tBenir­ 
:<imo). 

Nato Carlo l'rinetti il 1 ° dicembre 18:?0, potò 
partecipare al moto italico dcl 1848. Volto 
l'animo aglì ideali di patria e libertà nel prhno 
fiorire degli anni, laureato nelle leggi in Pa­ 
via, fu di quo' giovani della facoltosa bor­ 
ghesia milanese, che, uniti a quelli dell'aristo­ 
crazia Iiberalc, tenevano accese le speranze 
d'Italia. Intolleranti dcl giogo straniero, ardi­ 
mentosi erano di collegarsi al popolo, racco­ 
gliore armi di fuori, introdm-le in <·itt:\.• In 
casa Princtìl, come iu casa Porro, in casa Trotti, 
in casa Dandolo, ed in altre, quantità erano 
nascosta che alla rivolta servi; e nelle memo­ 
rande cinque giornate Carlo Prinetti stava con 
i frntclli alle barrlcatc, o dalle barrlcnto cor­ 
rova allassalto di Porta Tosa, 
Inviato dal Governo provvisorio incontro a 

Carlo Alberto, fu sua scorta dal ponte dcl Grre­ 
vcllonc alle mura di ::llilano. Non sostò il va­ 
loroso cittadino, e .con il suo ardore patrio si 
arrolò nei Carabinieri volontari lombardi, ca­ 
pitanati dal Gagliardi e dal Simonetta; o sot­ 
tufficiale partecipò ni fatti d'arme di quell'e­ 
rok-o battaglione, nel quale rimase, flnchè non 
fu sr-lolto dopo la d isfattu di Novara. La sven­ 
tura non Io smosso dalla sua fede nei destini 
d'Italia; e, rientrato in Milano, fu tra i più inde­ 
fessi e cornggìosì ~rannodar le fllu e tener vlvl i 
forti propositi per l'ora futura. Ancora r-ou i fra­ 
telli e ·con i collcgnti fu fervente nl l'azioue per 
l'antico progrannun, divenuto il voto di tutto il 
popolo, accettato dagli assennati d'ogni parte d' r-· 

52 

talìa, cui la politica piemontese, guidata dal conte 
di Cavour, aveva dato arra di vittoria, Milano li­ 
bera l'ebbe fra gli ottimati; ma, benché posse­ 
desse il sapere per le cariche pubbliche, l'alto e 
dignitoso carattere lo ritenne dall' agognare ad 
esse. Xon le rifiutò nelle necessità e nei pericolo. 
Sotto il Governo provvisorio fu uno de' governa­ 
tori, e Comandante generale della ùuarùia N'a­ 
zionale. Sotto il Governo dcl Re appartenne alle 
pubbliC'hc amministrazioni cittadine; pure nd 
esse non attratto, che dall'ainorc dcl ·bene pub­ 
blico e dal sentimento dcl dovere, secondo co­ 
scienza delle proprie forze. Nel gennaio 18G4, 
correndo l' s~ legislatura dcl Parlamento Xn­ 
zi01~nlc, succedette al Cniroli dimissionario nella 
deputazione per il collegio di Pa\'ia; e partecipò 
ni lavori pnrlamcntarl nelle fila dcl partito li­ 
berale conHrr\·atore. 
Fu Carlo Princhi uno dc' produttori dcl!' in­ 

dustria lomharda, ond'è :Milnno il ricco centro; 
prese a cuore le classi Inferiori; pro1nosse cd 
incoraggiò il lnvoro; e fu tra i più zclnnti fau­ 
tori della Società. edificatrice delle case per gli 
operai; della quale per molti anni fu il bene­ 
merito presidente. Presidente I' eùbc lungo 
tempo il Consiglio degli Orfanotl'oft e Luoghi 
Pii annessi; presiedette per ben 40. anni la e So­ 
cietA d'incornggiamento d'arti e mestieri• che 
fu da I nl rimodernata cd elevata. Fu membro 
dcl Consiglio ùirettivo degli Istituti d'istruzione 
superiore; socio fondatore della Società. storica. 
lombarda. 

Hcnatoro l'aveinmo .dal 1:; novembre 1874. 
Nel dicembre HJOQ, alla celebrazione, per ini­ 
ziativa delle associazioni liberali conservatrici 
milanesi, dcl cinquantenario dcl periodico Lrt 
Pc1·.~e1·era11::n, dcl quale fu uno dei fondatori 
illustri, intervenne e parlò, augurando gran­ 
dezza economica e politica all'Italia. Xell'occa­ 
sione della festa nazionale dcl 4 giugno e 
dcli' innugurnzione del monumento a Vittorio 
F.mnnuelc n, la )foestà del' Re, dccoranrlo i 
1mpcrstiti della Casa CiYile dell'augusto Suo 
Avo, nominò Granùe ufficiale Maurizinno Cnrlo 
Prinetti, che \'Ì appartenne in l\Iilnno. II giorno 
innanzi la sua ·morte, che avvenne il 22 ot­ 
tobre, sentendo lannunzio della spedizione 
africana, fu commoi;so a Tivissima gioia dalla 
visim1c della gloria delle urmi italiane. Gioisca 
ora il suo !;pirito della visione, elle ni. avve­ 
randosi. (Benissimo). 

.. ,. . 

. ' 
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dal 21 novembre 18!l2; e lo udimmo in vigore 
e freschezza di spirito lungo tempo nelle discus­ 
sioni, cui prese parte <li frequente; vedemmo 
l'opera sua alacre nelle relazioni varie delle 
Commissioni, Appartenne a quella per la veri­ 
ficazione dei titoli dei nuovi Senatori; all'Istrut­ 
toria Permanente; a quella pci decreti registrati 
con riserva. Anche tra le insidie della malattia, 
che lo h'\ distrutto, si traeva a noi. Abblarno 
perduto una mente elevata, un animo nobile, 
un'attività. zelante. (/Ji>11c). 

E Carlo 1\[unicchi pur esso è passate fra gli 
estinti. Spirò innanzi l'alba dcl 2-1 dicembre 
nella sua Firenze. Le luci vi aveva aperte il 
21 luglio 1831; e, respirate le aure di quel 
cielo caro allo Grazie, e cresciutovi alle let­ 
tere, apprese le leggi, e dalla scuola di giu­ 
risprudenza usci laureato nel 18:>3 per l'avvo­ 
catura, di cui fece pratica cd imprese l' eser­ 
cizio. 1\Ta, annessa la Toscana al sorgente Re­ 
gno, fu attratto all'opera della unificazione 
nnnninistrntlva e giudiziaria in Torino, e prese 
posto di Segretario nel Ministero di Grazia e 
Giustizia nel 18Gl, promosso capo di sezione 
nel 18G!. La magistratura ne fece I'ncquisto 
nel 181ì:'>. Entrò sostituto Procuratore Ocncralc 
presso la Corte d' appello di Firenze; passò 111 
medesimo ufficio nella fine dcl 1810 presso 
quella di Roma; meritò nel 18'tt3 li\ promozione 
al Pubblico Ministero di quelle Sezioni romane 
di Cassazione, che composte eransi dcl fiore 
dci magistrati delle vecchie e nuove provincie. 
. Al banco dcl Pubblico Ministero presso lo 
Corti d'assise venne in grido di facondo e pos­ 
sente oratore, quale singolarmente in una cc­ 
lchre causa rifulse. Presso la Cassazione emerso 
la sua dottrina nella discussione serena dcl di­ 
ritto. Fu perciò cl Pi prescelti a salir pi [1 alto; lo 
attendeva un se!!gio di Procuratore Generale 
presso le Corti d' appello, gli fu dato nel rni9 
n Catanzaro: e là, cd in Genova poi, Pc! in 
Milano dalla sua retta, sapiente e sagnce azione, 
onde si giovò notabilmente 1' mr1111i 11 lstrnzlone 
della giustizl«, ridondò onore .all'onli1w giu- 
dizinrio. · 
Nel novembre 18tl7 il capo dcl Governo scorse 

nel Municchì ezlnndìo le attitudini all'autorità 
politica cd amministrativa, il vigore e la de­ 
strezza a soprastare all'ordine puhhlico ; onde 
a Genova, ove allora bisognava, fu mandato 
Prefetto; e dopo fu degno di Torino, di Napoli, 
di Palermo, di Milano, ove della lunga tenzone 
ufficiale gli bastò. Collocato a riposo nella fine 
dcl 1800, ritirato in Fìrenzc, iscritto alla fa­ 
migli« forense,· nell' nvvocntura cercò il rin­ 
verdire degli allori, clic avevan «oronnto l'ora­ 
toro ·<ldla· parte pubblica; e non gli mancò a 
70 annl lu celebrità della .cnusu, cui d icdc I' nucor 
potente arringo. . 

Il Comune e h Provincia lo elessero ai 
Consigli; e della Deputazione Provinciale di 
Firenze fu autorevole prc;;icl~nte. Era con noi 

Abbia pure il nostro mesto ricordo · I'ietro 
Cotti, che dal lR gennaio di quest'anno dorme 
il sonno eterno. Nato il 1;> giugno 18:?G in 
Grazzano della prodncia di All';;.~andrin; com­ 
piti gli studii, entrò agli utlìci giudiziarii il 
3 mnrzo I 8r1:i, volontario presso l' ufficio fl- 
1-1cale dcl Tribunale di Casale ìllonfcrrnto, e 
pen·cnne acl essere Sostituto Procuratore dcl Re 
in llologna nel 18G6. In quell'unno pnssiJ al­ 
l'amministrazione centrale, per decreto dcl 
2!l :igosto, che lo nominò Capo ::-;czione del llli­ 
nistero della (iiustizia. ~all al graclo <li Direttore 
Capo di divbionc; ecl, anche con nllrc qualità, 
fu tenuto per npplieazionc al lllinistero fino al 
3 aprile 187!l, occupato spccialmeute nello Can­ 
cellerie giudiziarie, e poi nelle funzioni di Cnpo 
Rn;.donierc. X..J 21..i ngo3to 1880 fil nominato Di­ 
rettore Ucner:ile dt>l Fondo per il Cullo; nel 
31 ottobre 188:! Consigliere della Corto <lei conti. 
In 4ucll' nito Conse;ho giunse nlla !'residenza 
di 8czio11c, datagli per 1lecrcto dcl :io otto­ 
bre I8!lli; onde divenne eleggibile al ~cnnto, e 
vi fu nominato il 17 novembre 1R08. 
Rendiamo onore ali' uomo severo per il retto, 

che lungo tutta la viln servi fedelmente cd 
indcfcl:iSfl.mente lo Stato. (Benr) 

La tomba si è aperta di recente ad un altro 
de' nostri: vi è sreso, dopo lunga. malattia, il 
scnntoro Emo-Capodilista in Padorn Il 14 dcl 
mese ·corrente. Di Pac[()va il conte Antonio ern 
nato nel 30 11gosto Ut17; rìiscen1lente rii quella 
pros:1pia degli Emo, che co11ta l'origine antica 
dcl secolo x, e l'aggiunta nohilt:'1. dci Cnpot!i­ 
lista dal xvm. Ornamenti personali abbellirono 
h nohilti1. gentilizia dcl cornpi;mto collegn. Non 
oziò nella ricl·hezza, che pmscdeva. Kcl t 8f1!} 
vesti ad età giovanile la divisa dell'mrnrdto in 
campo per la patria indipendenza, e la portò 
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nello Stato :Maggiore di Vittorio Emanuele II. 
Posate le armi, utilmente operò per il pubblico 
nelle cose cittadine, ed esercitò la beneficenza. 
Fu nel Consiglio comunale lungamente, o nel 
provinclale padovano,' dcl quale tenne pure la 
presidenza. Per molti anni l'ebbe presidente 
provvido la Cassa di Risparmio; appartenne 
alle amministrazioni dc' pii istituti; visse nella 
stima e nella fiducia. dell' universale dci con­ 
cittadini. Gli elettori dcl II collegio di Padova 
lo diedero successore al Breda nella rappresen­ 
tanza. politica sulla fine della XIII legislatura; 
o sedette nlla Camera. anche in tutta la XIV a 
fianco dcl suo duce ed amlco Alberto Caval­ 
letto. Per il censo fu nominato senatore il J :> ot­ 
tobre 18()(ì; ma poco la salute gli concesse di 
venire tra noi. Xondimcno d' un collega di 
tanto nome il Senato onora la memoria. (Rene). 

. 
FRASCARA. Domando la parola. 

, PRESIDEXTE. Ifa facoltà di parlare. 
FRASCA RA. Onorevoli colleghi! La scom­ 

parsa immatura di Urbano Rattazzi, colpito da 
morbo crudele nel pieno vigore delle sue ener­ 
gie fisiche e morali, ha suscitato in noi tutti 
un profondo senso di doloroso sgomento. 
Grande ò il vuoto che la perdita dell'uomo 

illustro lnsciu nel Senato, dovo lo vedemmo 
spìegaro tutta la sua operosa intclllgcnzn, o 
dovo egli godeva meritata altissima autorità. 
Grave In sventura e il lutto pc r h. città e 

per la provincia <li Alcssaudrla ch'e:;li nmr.vu, 
riamato, d'immenso affetto. 

Xon saprei in qual modo esprimere più ef­ 
ficacemente il cordoglio della cittil. di Ales­ 
sandria, se non chiedendo permesso al Senato 
di leggero la conclsn eloquente cpigrafo che 
il ~Iuuicipio volle scolpita nel palazzo comunale: 
Urbano Rattazzl - ministro di Stato - Pre­ 

sidente del Consiglio provinciale - Vice-pre­ 
siderite dcl Senato del Regno - Terzo ad illu­ 
strare un nome - sacro all'affetto di Alessandria 
e ul vanto d'Italia. 
Il nostro compianto collega era nipote del 

~rande statista che lauta parte ebbe nella vita 
politica del nostro paese; nipote questi a sua 
volta dcl medico. Urbano Ruttazzi, di famiglia 
dccurionalc nlessandrinu, che fu condannato a 
morte per l fatti del 18:?1, e morì in esilio. 
Io credo di Interpretare il desiderio di tutti 

voi, onorevoli seu.:tt')1\ p10:>01;e1do che l' illu- 
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stre nostro Presidente, che già si è fotto in­ 
terprete dci sentimenti di cordoglio dcl Senato 
presso la famiglia dcl perduto collega, esprima 
ancora l'unanime nostro compianto alla deso­ 
lata vedova cd al figlio. (.1pp1·ova~ioni). 
Permettetemi, onorevoli senatori, di aggìun­ 

gore poche parole in omaggio alla memoria 
di altri due colleghi che appartenevano alla 
provincia di Alessandria: Giuseppe .Borgnini 
e Pietro Cotti. 

Giuseppe Borgnìnì, magistrato integerrimo, 
fu, in tutta la sua vita, come disse con parola 
scultorea e commossa l'illustre nostro Presi­ 
dente, specchio di civili virtù, di colta intelli­ 
genza, di animo benofìco, ùi flero carattere. 
Pietro Cotti servì degnamente Io Stato nei 

più alti uffici amnilnistrativi. 
Vada allo famiglie Borgnìnì e Cotti il rim- 

pianto del Senato. (App1·ovazioni) . 
IXGHILLERI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
IXGIJILLElU. Dopo la splendida commemo­ 

razione dcl senatore Rattazzl fatta dal nostro 
illustro Presidente e dopo le commosse parole 
pronunziate dal senatore Frascnra, io mi do­ 
vrei tacere. l\Ii consenta però il Senato cho lo 
porti il tributo dcl mio dolore nlh memoria di 
Urbano Rattnzzi, al quale fui legato da antica 
amicizia. 

A mc pare d' averlo sempre innanzi agli 
occhi, negli ambulacri dcl Senato, dalla sua 
andatura spigliata, dal por~àmcnto signorile, 
dagli occhi arguti e vivaci, dal sorriso che 
quo.lcho volt11. s' atteggiava a fine ironia, ma 

· che mostrnva sempre la grnude b:>nt;\ dell'a­ 
nimo suo. 
Io lo conobbi giornnis.5imo. Ern nllora nvvo­ 

cato pieno ùi dottrina giuridica, solerte, pronto, 
ed ebbe nell'esercizio dcll'avvot:hcria fortunati 
R\l('Cf>!>Si. E questi sucecs-;i gli spianarono il 
cammino a conseguire utliei più elevati. 

Con~ultorc legale di Casa R,.11Je ne mnmi- 
. nistrò pc•r pareé:cl1i nnui il patrimonio e fu 
considerato e fu rcalmcut<i riordinatore, anzi 
rcst:iuratore e restitutore della intcgrit.'1. di quel 
patrimonio, e vi lasciù traccie durabili ('.ho non 
si cancellano. Assunto ad uflic!o pili alto chbo 
JOOÙO di paJes·.1.re le SUC nU'.)Ve attitudini nel­ 
l'ordine politico, come le a\·ea manifestate nel 
'giro delle cose giur:diche e amminislr<i.tive. . 
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Miuietro di Casa Reale fu continuatore dello 
nobili tradizioui di sua famiglia; devoto alla 
monarchia senza ipocrisia, espositore franco e 
coscenzioso delle varie multiformi situnzioni 
politiche, ebbe coscienza serena, convinzioni 
sincere, criterio esatto, giudizio sicuro. 

E quando fortunosi volsero per lui i tempi, 
rassegnò l' nltissima mandato con dignità pnri 
all' elevato animo suo. 

Allora fu nostro compagno, collaboratore effi­ 
cace in tutta I' azione legislativa e sopratutto 
guardiano e custod s dell'iritegrltà del bilancio, 
auspice e promotore in tutto ciò che alla gran­ 
dczza dell'Italia si attenesse. 
E quando ieri in momento solenne si man­ 

davano voti ed auguri agli eroi dell'esercito e 
dell'nrmat.i, parcami che i!· suo spirito aleg­ 
giaase plaudente inncgglante alla grande opera 
di civiltà che compie la nazione. 
Fuori della politica spese sempre la sua nt­ 

tivltà inesauribile in opere <li beneficenza e di 
alcune può dirsi che egli fosse ausiliatore anzi 
sostegno. La sua vìtn si può riassumere nel 
dettato di un'antica cpigrnfc: Ìntnriam {l'f'i 
nulli, officia z1l11i-ilm.~. E se· il mondo sapesse 
il cuor che egli ebbe, in tutte le manifestazioni 
della sua vita, • nssa! lo loda e più lo lode- 
rebbe •. 

:-ìia di conforto all'ottimo e colto figlio il ri­ 
cordo dello virtù paterne! (Ap;wow;ioni). 

· }'IXALI. Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. Ne Ila facoltà, 
FINALI. L'onorevolissimo nostro Presillcrntl) 

ha. dette lo glusto lodi di Urbano Rattnzzi ed 
a; lui si sono uniti con eloquente e commossa 
parola' il senatore Frascarn e il senatore In­ 
ghillcri. 
Io però ' non posso a meno di fi!ii:;-iungere 

qualche parola al loro discorsi ; porr-hò per pa­ 
recchi mmi lo ebbi ~ompn.f!'nO in uno degli 
uflici più cou-idcrevoli del Senato, nella Com­ 
missione ùi finnnxc, nella quale, come ha O'>­ 
servato I' onor. Inghillcri, egli portava quel 
fine criterio, fJUCl sicuro r;iudizio che l'aveva 
reso il restaura tore della buona nmministrn­ 
zione della lista civile. 
Egli, a rig-u'.tr<lo dcl bil:m<:io dello !';tato, 

portava quella stessri. i;everità che lo aveva 
s:g!.a'.nto ncll'nmmiubtra:liune privata di C1b:\ 
R~nlc. 
Egli era devoto profondamente alle btitu- 

•• 1 
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zioni, tanto che io ehhi Il dispia.cere di averlo 
contrndittore l'anno 'scorso, quando nessuno 
pot~va_ immagin:iro che quella sarebbe stata 
l'ultima occa<iione in cui egll avrebbe ratto 
intendero la sua voce in Senato; lo ebbi con· 
tradittore, cioè, quando i;I trattò della riforma 
dcl Senato. 

Egli porta rn Il sno zelo, la sua profonda 
devozione allo Statuto al punto di rlcus11re 
qualunque emendamento, qualunque riforma; 
perchè tcmcY11. cho essa avrebbe potuto 11.ttcn­ 
tnrc nll' integritA dello Statuto, al quale l' Italia 
deve la sua 1p1crta e la sun fortuna. 

Ricordo che in quella occasione si manife­ 
stò una delle qualità di Urbano Rnttazzi, lo­ 
date dal!' ono1·evolissimo nostro Presidente, cioè 
la sun. feclcltt\ nll'umicit.la; cosl che quel no­ 
stro dissenso sulla questione della riforma dcl 
8c1111to non alterò mcnomamente i noi;tri per­ 
sonnli rapporti. 

Kon avrei m:i.l immagiunto i.:hc Urbano Rat­ 
tazzi, tnnto più giovane di me, dovesse 'cosi 
presto lasciar 111. vita; o tanto era io lontano 
da ti:f sospetto, che quando si dovette surro­ 
garlo per una rcht?-ionc della Commi~ione di 
tìnn.nzc, t\Ve\·a fatto la espressa riserva che gli 
avrei restituito H mandato appena fa saluto 
glielo nvc.;se pcrmcs<;o. Tanto io era lontano dal 
temere che fo~;~imo p:·og~imi a perderlo! 
L'onor. Frascara ha letto al 8ennto un' iscri­ 

zione che è stata posta alla sua memoria dal 
comune di Alcs.<;niHlria; cd lo credo cho in 
quella bcrizionc vi sia il pii1 grnnde elogio 
che può farsi nl nostro collega Urbano Hat­ 
tnzzi, vale a dire che egli era degno dcl nome 
di suo zio, lirbano Rattazzi se11io1·e, il quale, • 
dopo il conto rii Cavour, fu la prima pcrsoua­ 
lil:\ del Parlamento su lini pino. (Appì·o;·a;ioni 
rfri~-~ime). · 

PRESIDEXTE. Ifa facoltà di parlare il sena­ 
tore l'laddo. 
PLACIDO. Onorevoli colleghi: due nomi, due 

astri, due altissimi sacerdoti della giustizi:\, due 
eletti 1.iencfat.tori dell' umanità, scomparvero 
quasi n<l un tempo dalla scena del mondo: 
Giuseppe Borgnini e Giuseppe De Marinis. 

Queste venerande figure, ricordate con com­ 
mossa cd eloquente pnrola dal nostro illustre 
Prt>,;idènk, lasciarono un' orma incancellabile 
dcl loro passato nei srntieri luminosi della vita 
che I!ercorscro. 
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Il Jlorgnini, nato a piè delle Alpi, il Dc :'\fo­ 
rinis in un pncse montano del Mezzogiorno, 
dimostrarono n chinro noto come il carattere, 
la rcttitudlue, la saviezza possono sorgere, ali­ 
montarsi, giganteggiare in· qualunque angolo 
più remoto d' Italia, 

Ambedue diversi per origine, per tempera· 
. mento, per abitudinì, per natura di studi, pr:r 
forma cli pensiero e <li azlone, amlcduo ebbero 
però uguale condotta, uguale criterio noll' nrn · 
ministrnzlonc della giustizia e nell' Intervento 
pietoso a favore dcll' umanità sofferente. 

Oh, q uante volle il compianto Ilorgninl con 
. mano benefica soccorreva le vedove, le orfane 
dci magistrati estinti, alle quali restava solo il 
ricordo di un passato, cd il futuro si presentavo 
pauroso, sinistro! Oh, quante volto, o prima e 
dopo il periodo dcll' invasione colerica, ricor­ 
dato cou tanta opportunità dall' illustre Presi­ 
sldente, compariva il Borgninl, angelo censo­ 
latore, nelle famiglie dei derelitti e, 11011 rl­ 
chiesto, non pregato, nou domandato, dlllondcva 
ov1J11q~e \a sua opera soccorritrice. : 
~apoli l'ebbe per dieciotto anni procuratore 

generale di appello; ne conobbe appieno le virtù, 
110 apprezzò gli altissimi meriti, in tantu forme 
rivelati. Qual meraviglia cho rimanesse addo­ 
lorata o commossa alla sua partenza ? Non po­ 
tendo in altro modo manlfcstare 1 suoi senti· 
menti, in folla compatta cù assiepata Napoli 
accorse alla stazione, quasi per ritardare .gli 
ultimi istanti di un doloroso distacco I 

Non dissimile, quantunque in .condizioni di­ 
verse, fu Giuseppe Dc Mariuis. Egli ebbe quasi 
un'idea fissa, la protezione, l' nzlono per i mi· 
norenui poveri. Da cittadino, da magistrato, 
per cinqunntatre anni di carriera, trascorsi quasi 
sempre nella carica dcl Pubblico Ministero, 
nelle lettere ufficiali, negli scrittl pn hblicati 
per le stampe, nei resoconti giudiziarii, patrocinò 
sempre la cnusa dei minorenni poveri! Che più? 
Da senatore egli giunse persino a presentare 
apposito progetto di legge col quale lo Stato 
doveva, a sue spese, venire in soccorso di questi 
sventurati. . 

Alla memoria di cosi illustri trapassatì mandi 
il Senato-i' ultimo dolorosissimo vale, come lo 
hanno già ìnvìnto con memore e sentito affetto 
le popolazioni partenopee;' flore unico o mesto 
dl gratitudine e di riconoscenza. (Approvaziom). 
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PRE8IDEXTE. Ila facoltà di parlare l'ono­ 
re vole Mazzn. 

:1.I.\ZZA. Onorevoli colleghi ! 
Fui legato dn cosi s.ncera nrnìcizin e da cosl 

p!·ofonda i.tima vc;·so il defunto generalo Del 
:'\fayno che obbcùi . .;co ad ·un vero bisogno del 
cuore r~n'.l.cndogli un ultimo tributo di onoro 
in que'\t' Aula. · 
Tralascio di seguirlo in tutti gli stadi della 

sua lunga e brillante carriera militare pcrchl'l 
di cii> vi intrattenne giil. abbastnmr.a il noslro 
illustre Presidente. Mi limiterò a <lire che scm· 
pro e <lovunque, in tutti gli uffiei e comandi 
che copri, egli porti} la nota alta· dcl gentil­ 
uomo p~rfctto, dcl soldato colto, iutdligcute, 
opero.so. 

!l!a qut>llo <:ho più lo disti11sc in tutti gli 
atti <lolla sua vita fu UIÌ clcvat:ssimo patriot­ 
tismo. Gli è in!<piratù a questo alto sentimento 
che egli corse dalla sua Mi.lana aù arruolarsi 
nell'esercito piemontese apper si udirono nel 
H<.-,g i primi rumori di guerra; gli è per csso 
eh·~· egli portava t:rnto amore alle i.stituzioni 
militari; è da e~so che traeva origino il (uoco 
sacro chQ lo animava nell'adempimento dei. 
suoi doveri. 
Iu :princi.pio ùel 1896, essendo comandante 

della divisione di Perugia, appena viùe che le 
cose nostro in Eritrc:i. volgevano a malo, chiese 
di for parte dcl corpo \li spedizione, malgrado 
che fino da allora hl condizioni della sua salute 
non fossero perfette. La stessa. d~manda avevo 
fatta anch'io. . 
l'nrtimmo insieme sul Do1;1c11ico Balduino e 

giun~emmo insieme a Massaua. Di là si tr,1t­ 
.tava di raggiungere Ghind:J. e :(>Oi l'Asmm·1', 
àovo d attendeva il comandante <lell8 sped~­ 
zione, generalo Baldis.->ern, pc~ iniziare ln. se.­ 
conda p11rtc della campagna contro gli A,bi11sini. 

Uisognavà vc1lere l'impa.zionz:i di ar~·ivaro 
da cui era animato il povero Pcl :\Iayno, Pl'-" 
timore che l'avnnzata si iniz~asso scnz~ dA lui. 
Kon consenti a prcndc1:e un po' cli riposo. eh(} 
a Ghinda o poi suLito verso sera volle che. ci 
dirigessimo a cavallo verso l'Asmara. TI,-a 
Ghinda ed Asmara pc~ $i ungere sull'altipiano 
vi è la salita dell' Arbarobba, salih di parec­ 
chie centinaia di metri, tutta a gradini di cin­ 
qua.nta., sessanta e perfino settanta centimetri, 
lungo un sentiero cla capre. E bisognava farla 
di notte scura,. a piedi e conducendo n m.nno 

- - ' l• • 
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assumere e conservare davanti ai facinorosi, 
che avevano cominciato ad imporsi con la vio­ 
lenza, un contegno cosi fermo ed energico che 
presto la fiducia rinacque in tutti i buoni cit­ 
tadini e l'ordine fu ristabilito senza bisogno 
di ricorrere a severe repressìonì. Il suo pro· 
clama dcl 18 settembre HlO! è nella sua bre­ 
vità un vero modello dcl genere. 
Per i servizi resi e per l'alto concetto in cui 

era tenuta la sua cnpacìtà militare, egli fu no­ 
minato comandante designato d' armata: poi nel 
1\JO;} fu nominato senatore. 
Xcl mnrzo 1 !lOu lasciò il servizio attivo per 

aver ragg-iunto i limiti di etù stahiliti dalla 
legge. 
l\Ia anche dopo aver lasciato il servizio at­ 

tivo egli continuò a dedicare la sua instanca­ 
bile attività al bene dell'esercito e dcl paese, 
e dentro o fuori del Parlamento apportando in 
tutto un ardore ed un sentimento patriottico 
SCDZ:l pari. 
Fu membro della Commissiono d'inchiesta 

per l' esercito, e l'illustre nostro collega ono­ 
revole Taverna, che ne fa il benemerito pre­ 
sidente, potrebbe dirvi, se una indisposizione 
che deploro non lo tenesse lontano da questa 
Aula, quanto sia stata efficace ed inspirata ad 
alti sensi l'opera sua. Io citerò a questo riguardo 
un solo ricordo personale che darà la misura 
della passione che egli metteva nello cose del- 
1' esercito. 

Era. stato auch' io come tanti altri chiamato 
a deporre davanti alla Commissiono d'inchiesta. 
Tra le· altro cose venni interrogato sulle cause 
che avevano determinato la depressione morale 
che allora si lamentava nei quadri dell'eser­ 
cito. Io dissi che la causa principale di tale 
depressione era il discredito in cui era caduta 
la funzione militare nel paese in conseguenza 
della propaganda antimilitarista che era stata 
fatta. da quasi un decennio per mezzo della 
stampa. Ed evocava con dolore i tempi radiosi 
dcl 18:>9 e dcl 18GO, quando il sentimento pa­ 
triottico era cosl vivo che la gioventù pili 
eletta disertava le università per arruolarsi 
nelle fìla dell'esercito in difesa della patrìa, 
Xel fare questa evocazione non pote] a meno 
di mostrarmi un po' commosso. . 
Appena ebbi finito vidi alzarsi il generale 

Dcl Mayno, corrermi incontro ed abbracciarmi 
con le lacrime agli occhi. Quanto avrebbe 

) 
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i muletti! !Io detto poc'anzi che .la forte fibra del 
nostro collega era giit. un po' scossa. In quel dif­ 
ficile terreno e in quoll' oscurità, con quei forti 
ed invisibili gradini, si ìncinmpavn quasi ad 
ogni passo. Cadde più di una volta sulla roccia. 
Io lo pregni ripetutamente di arrestarsi per 
riposare un poco e prendere un po' <li fiato. 
1\Ia tutto fu "inutile, continuò sempre ud arram­ 
picarsi malgrado tutto. Giunti sul ciglione del­ 
I'nltiplano cominciava ad albeggiare. Vedendo 
la sua stanchezze lo pregni di nuovo di fer­ 
marsi. l\Ia egli voleva rimontare sul muletto 
o proseguire senz' altro. Dovetti dichiarare di 
essere stanco io, per obblignrlo a prendere un 
po' di riposo! · 

:!lii sono arrestato su questo particolare perchè 
è caratteristico. Esso vi dii. un' idea dell'energia 
indomahilo di quell'uomo e dcl comando che 
egli sapeva esercitare sopra se stesso anche 
quando la sua fibra stava per vacillare. 
Non mi dilungo sul resto della campagna. 

Solo accenno alla gioia che egli provò quando 
la sua Divisione fu assegnata in testa della co­ 
lonna destinata a marciare su Adigrat pPr li­ 
berare quel forte, circondato dagli Abissini. l\Ia 
questi al nostro arrivo si dileguarono, sottraen­ 
dosi' d'allora in poi definitivamente ai nostri 
attacchi. Non vi so dire quanto grande fu la 
sua disdetta! 
Vengo ora al 18!l~, quando, tornato in Iciilia, 

egli reggeva il comando della Divisione mili­ 
tare di Milano. Qui' devo, pur troppo, evocare 
dci ricordi dolorosi. 

In quell'anno una ventata <li follia. aveva 
invaso buona parte dcli' Italia nostra, e più cho 
altrove la tempestii si era· nddeusatu sulla ca­ 
pitale della Lombardia. Di mantenere l'ordine, 
voi lo sapete, era stato incaricato dal Governo 
un nostro illustre collega, il senatore Bava, co­ 
mandante di quel Corpo d'armata: Ebbene, egli, 
se fosse presente; potrebbe dirvi quanto il ge­ 
nerale Del Mayno lo abbia efficacemente coa­ 
diuvato nell'opera dolorosa ma pur troppo ne­ 
cessaria e benemerita della repressione della 
rivolta. Fu ricompensato con la commenda del­ 
l'Ordine militare di Savoia. 

Passato al comando dcl IV Corpo d'armata 
in Genova ebbe nel 1904, quando avvennero i 
n1oti dcl settembre, occasione di rendere altri 
segnalati sorvìzl. Incaricato dal Governo di 
avocare a sè il mantenimento dcli' ordine, seppe 
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gioito In sua anima di soldato se a vesso potuto 
assistere 111 presente risveglio di sentimento mi­ 
litare e pntriottlco, determinato dalla spedizione 
<li Tripuli ! Quanta sotldisfuzioi;o avrebbe pro­ 
nito se aveste potuto udire lo cui usi.istiche 
parole di elogio che ieri stesso cchep;p;iarouo 
in qucst' Aula in onore dell' esercito e della 
uuuìna, che combattono valorosamente in Libia 
per gli interessi e la glol'ia della r·ulrfo. ! 

Ma il destino crudele non volle concedergli 
questa gioin. 
Egli non avevu soltanto il cuore del soldato 

ma anche quello del filantropo. Pur essendo 
minato dallu ucvralgla ùi stomaco ·che lo tra­ 
vaaliavs, da anni egli accettò la vico presidenza 
dcll' Opera di asslstenzn agli emìgrnnti promossa 
e presieduta du monsignor Ilonomclli e lavorò 
a tutt'uomo per darle il massimo sviluppo, 
Fu anche per qualche tempo presidente della 

società Pro-esercito istituita iu 1lilnno e l• 
dedicò con frutto lu sua patriotticn attività, 
flnchè stremato cli forze diede le sue dimis­ 
sioui. 
Il 18 scorso settembre si spense la sua vita 

operosa. Sia onore a lui che dappertutto dove 
si trovò predicò ognora con I' esempio, mal­ 
grado che all' energia. dell'animo non sempre 

• corr ispondasso la vigoria dcl corpo, la più scru­ 
polosa osservanza dei doveri dcl . proprio uf­ 
ficio; ncll'aùcmpimcnto dci quali egli fu rigido 
con gli nitri, ma sempre e di gran lunga più 
severo con se stesso. Egli fu uomo coltissimo, 
patriota ardente, soldato intelligente e valoroso. 
l\Ia fu ancora qualche cosa di plù : egli fu so­ 
pratutto un carattere. 
Vada alla sua vedova desolata, che lo piange 

immersa nel più profondo dolore, reso più acuto 
dal ricordo crudele dell'ultlm.i fase della sua 
malattia, il nostro mesto saluto. Per dare mag­ 
gior valore a questa nostra mnnlfestazloue, io 
pregherei la. Presidenza cli voler far pervenire 
alla contessa. Dcl Mayno a nome <lel Sen:i.to i 
sentimenti di condoglianza di questo 11lto Con· 
ses;;o. (rive app1·ornsioni). 

PRP.:SIDENTE. Ha facoltà di parlare il se­ 
natore Levi 'Ulderico. 
LEVI 'C'LDERCCO. Amico da lunga data, 

compngno d'armc, collega per molti anni nei 
due rami dcl Parlamento, del compianto sena­ 
tore marchese Emanuele D'Adda, estimatore 
delle doti cho Io ndornavano, e dello quali i 
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molti atti r.a lui co:npiuti e pt'OY11rono l' elc­ 
Y:ttczza, e:hicgt;o di potermi associare nllo pa­ 
role chr, in onrnggio alla sna memoria sono 
~tr.tc cr oni prouum.bte da!l' illustre nostro 
Preosi1le1i!e e p:·o;1ongo ehc b JJOs'.ra Presidenza 
inYii alla 1101.>:I.c \·cdova, eo1~do;)!anze speciali 
i:1 nome dcl Se:iato. (.1J1j)1'0M;io11i). 

l'RC:-)fIJEXTr.. Ifa faco!ta di p:nfarc il se­ 
natore Do ~onnaz. 
DE SO~~.AZ. Pur nou nvcndo nulla tlJ. ag­ 

c.;! u;1;crc it . <1 u:rn to co:>l bene disse il nostro 
o:;r,revole PrèsiJcntc in i;1cmoria dd rimpianto 
eolJP,gii onor. lfattazzl, tcn:;o ad associ:i.rmi ::ii 
scutim'cnti che egli cù 11ltri onorevoli colleghi 
hanno· cspr.:;;so, ;.;hcchò l'onorevole Ilattazz! 
cm umico iutim•) e dc·,roto dcl mio povero fra­ 
tello e per' tan'ti an11i siJlccrnmcnlo ntfozionato 
aìla nostra famiglia. 

Mando un rieor-:l.o pietoso alla sua Yenernta 
memoria, p~rd1è io non potrò mai dimcnticaro 
quanto f'!;'li fu buono c:on mc in ogni circo­ 
st;rnza della. rnia vitn. (.lp11rova;iom). 
LEVI-CIVIT.\. Doma1wo di parlare. 
PRESIDEXTE. Xc h:i facoltà. 
LE\-1-Cl\TL\. ~li consenta il Senato brevi 

parole onclc nlb nobile commemorazione, che 
il preclaro uostro Presidente lm fotta del cO'nto 
Antonio Emo-Capoùilisla, io aggiung1L l'atte­ 
stazione (lt·l dolore sii;cero e profondo, cho fo 
perdita ddl' u<?1no q;rc:;io ha <lestnto nella sua 
cittit. 

P:.i.Jova ricorda clic mc:;tre Io straniero do­ 
minio infest1irn le 110.;tre contrnde, il gio...-ane 
gentiluomo, insofferente della schiavitù della 
patria cl ,.,:;i1elan1e alla rna indipendenza, fu 
cospirntore coi pi[1 ardenti pntriotti; ed allora 
era uu pericolo l'cs3ero soltanto sospctt11to di 
liberalismo, e l'esser convinto di cospirazione 
significava esser mandato pe:r più anni a lan­ 
g·uire nelle fortezze di Boemia e cli ~[ornvia. 
(:lpp1·o'Va;; ioni). 
Padova ricord<L Antonio Emo-Capodilista, 

dopo la liberazione della Venezia, elevato a 
pubblici uffizi, dedicnrc ad e~si mente e cuore 
con ogni. più elernta finalitit1 col costante ob­ 
biettivo dcl bene generale. 
Parlova lo ricorda benemerito presidente 

della Cassa cli risparmio, che, sorta cla. mode­ 
stis~lma origfoe, mcrcò un limitato fondo di 
garnnzia Yotato dal comune, raggiunse, già 
sotto .fo sua presidenza., singolare floridezza, e 

• 
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potò desti nare ogni anno una ragguardevole 
parte dci cospicui profitti per scopi <li illumi­ 
nata benefìcenzu, 
La malattia grave, che ha travngliata e cor­ 

rosa 111>1,;li ultimi uuui b vita <li Antonio Erno­ 
Cnpodilista, gli tolse la vìgor!a dcll'azlouc ; ma 
l'animo suo rimase formo e saldo in quell'i­ 
deale, che nobilitò la sua giovinezza. Egli ha 
sempre serbato integro e puro il culto per la 
prosperità della sua Padova e per la grandezza 
d'Italia. Sia onore alla memoria di Iui, (Ap­ 
proraz ioni). 

TORRlGIAKI LCIGI. Domando la parola. 
PHESIDE::\TE. Ifa facoltà di parlare. 
TORRIGIANI LUIGI. Onorevoli colleghi, 

nella lettera di cui il nostro illustre Presldente 
ha dato testò lettura, Urbano Rattazzi, diceva: 
e Xella mia vlta non cercai plauso, nè volli 
rumori intorno al mio nome!- Questi nubili 
sentimenti dcl compianto amico furono rispet­ 
tati quasi come esprcssiouc dell'ultima sua vo­ 
lontà. Io però che ebbi la fortuna di essere 
intimo amico di Urbano Rnttazzl, fin d.illa prima 
giovinczzn, so che egli, ammiratore di ogni 
virtù, specialmente apprezzava, anche perché 
pur troppo molto rara, q uellu della grntltudinc, 
e penso <li non nndar contro ai sentimenti di 
modestia del carissimo estinto, proponen ùo che 
il Senato esprima alla memoria di Urbano 
Rattazzi la riconoscenza sua e dcli berl che in 
questo palazzo venca posto, nel mo.lo elle la 
Presidenza riterrà. migliore, un ricordo pcrma­ 
nente 11lb memoria insigne dcl compianto col 
lega, che tanta parte della sua vita diede a 
Senato dcl Regno. (App1·otazicl11i dd.,~i111t.:). 
DEL LL'XGO. Domando dj parlare. 
PRESIDEXTE. Ne ha facoltà, 
DEL LUXGO. Alle degne parole -chc nll'ono , 

rata memoria di Carlo )Iunicc!ti ha consacrato 
l' ili ustre Presidente, permettete se ne aggi unga 
una che dica o ripeta il memore reverente af­ 
fetto della sua Firenze, e quanto fra i concitta­ 
dini fossero pregiati il pensiero e lazione di 
lui , cittadino, magistrato, ummiulstratore, parla­ 
mentare j di lui partecipe sempre ad ogni opera 
generosa, e che la. sua più cara ambizione rl­ 
poneva nell'esser . fra i primi R fare il bene 
coa alto intelletto di giu~tizi<L. A;li unori dio 
accompagnarono e coronarono quella noùile 
vita, corl"isposc sempre, finchè le forze gli res­ 
sero, lo zelo coscienzioso, fa perseverante atti- 
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vità, in prn del pac,;e, in pro della patria ita­ 
liana. Il c·omune e la provinci•i di Firenze 
sanno e sentono quanto b:::n dovuto sia l' omag­ 
gio che all<t memoria di Cqrlo )I uni echi rende 
oggi il Senato ùd Heguo. (JJ.:nc, f,,·ai:o. -App1·0- 
ca:;irmi i:foi:;si111c) 

VACCA. Domando di parlare. 
PRESIDE:-l'TE . .Ke ha farolti!. 
VACCA. )[i n..:;socio anch'io con tutte le forze 

dell'animo alle eloquenti pnrolo dcdicntc dal· 
nostro Presidente alla memoria dci !ienatori 
Ilorgnini e Dc l\f:lrinis, che mi furono maestri 
e guida nelle funzioni del ·Pubblico l\Iinistcro. 
Entrambi, per altezza di intelletto e di dottrina, 
per fierezza e indipendenza di carattere e per 
grande, inesauribile bontll. di cuore, furono 
onore e vanto della m:ig-istratt1rn, e lasciarono 
orme luminoso di virtù pubbliche e private, 
degne cli es.sere additate ad esempio ai giovani 
magistrnti. (!J1·m,o. - App1·orn~ ioni). 

QUARTA. Domando· ùi parlare. 
PRESIOE~Ti!'. N'e ha facoltl. 
QCARTA. Xon potrei dire nè pitì nè meglio 

di quanto è stato <letto dal nostro illustrè P1·c­ 
sitlcntc su G iur;cppc llorgnini, Giuseppe Dc ::\!a­ 
rinh; e Carlo :llu.'licd1i. :\la sospinto ditlla grunù~ 
e profonda revcrenzfl. c·he ebbi sempre per essi, 
non posso non mandare alla cara memoria cl.i 
loro il più affettuoso saluto, anche a nome t'W. 
tutta la r.la;;istratura italiana, i scutimcnti della 
qualo credo di intcrprotarn in questo momento 
assai fedelmente, e di augurare con tutte lo 
forzo dell'animo mio, pc! bene della giustizia, 
che tutti i magistrati ne seguano l' altb:;imo 
escm pi1). (. lp }Jl'OV(I.; ioni). 

VIGOXI GIVSEPl'E. Domando di parlare. 
l'RESIDE~TE. Xc ha facoltA. 
v11;oxr GIL'SEPPE. Preceduto ùai colleghi 

generale hlazza e senatore Levi mi as:;_odo pic- 
11:11nente alle parole di compianto che essi hanno 
avuto pci nostri- amid u colleghi generale Del 
:\layno cù Emanuele D'Adùa, e mando u1ia pa­ 
rola di cordoglio alla memoria di Carlo Pri­ 
uetti. 

Questi tre come patrioti furono tre tipi che 
concorsero alla redenzione morale e mntcrinlo 
dcl nostro pac~e seguendo tre vie diver:;c, fu­ 
ro110 tre gentiluomini che abbandonarono tutti 
gli agi della Yita per dedicarsi alla. rcùenziono 
dcl nostro paese, 

/ 
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Il Dcl ~fayno seguì la carriera delle armi, 
M D'Adda, appena scoppiata la guerra dcl lRlìCì, 
fu soldato, quindi deputato al Parlamento ed in 
seguito si dedicò allo cure dell'agricoltura, de­ 
dicandovi anche parto del suo patrimonio. 

Carlo Priuetti fu fervente patriota e per li­ 
berare l'Italia dal giogo straniero dedicò ogni 
sua attlvltà. Fu presidente cli moltissimi Istituti 
della nostra città e ultimamente per lunghi 
anni presidente di quella Società di incorag­ 
giamento delle arti e mestieri, alla quale dedicò 
molta parte di se stesso e dcl proprio patri­ 
monio, nssocinzione che ha parte importnntis­ 
simn nello sviluppo economico ciel nostro paese 
che è base fondamentale dul migliore sviluppo 
politico della unzione. 

Mando un saluto. rivcrcute ccl un omaggio 
alln loro venerata memoria (A pp1·ow; inni). 
TORRWL\SI FILIPPO. Domando di parlare .: 
PRESIDE;:;TE. :Ke· ha facoltà. 
TORRIGL\~I .FILIPPO. Non per aggiungere 

nemmeno una parola a quanto è stato detto con 
tanta autorità od eloquenza dal nostro Presi­ 
dente e dal senatore Dcl Lungo in cnrnmcmo­ 
rnaiono <li Carlo Munk-chi, ma solo per n:;so­ 
ciarml con tutto il cuore alle loro parole e 
per pregare li Presidente di inviare alla famiglia 
le condogllanzo dcl Renato. (ll1•11f'). 

LA'.\IBERTI. D•>111:1111lo di p.ulnro, 
l'IU-:SIDEXTK Ke ha facoltà. 
LA)llll~RTI. Ebbi sempre come religione il 

bisogno <li esprimere in ogni opportuna occa­ 
sione al genernle -Dcl ::\Jarno la. mia ricono­ 
sccnza per la benevolenza di cui mi onorò, per 
l'umiciziu che mi professò sempre. Non saprei 
in una cìrcostanza solcunc come questa tacere: 
ed il Senato mi conséntlrà cli profittare del mo­ 
mento per potermi unire nel modo più asso­ 
luto, e più caldo a quanto l'amico :\[azza disse 
di lui (.·lp]n·nl'a;ion1). 

ASTEX(H). Domando di pnrlr.rc. 
l'ltE~IDEXTE. ~e ha fnt'.olt:\. 
ASTE~c;o. Mi associo allo parole cli rimpianto 

invinto dal nostro Presidente alla memoria dcl 
senatore Cotti. Io lo conobbi fin dal principio 
della sua carriera e posso dire di non aver mai 
conosciuto funzionario cosi integro come il 
Cotti. Non posso che rimpiangerne la perdita. 
(..tp p1·01·a:. ioni). 
~ 'CT A, ministro del!« flnan se. Domando di 

1' .... _· 
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PRF~'ìIDEXTE. Ne ha facoltà. 
FACTA, minist1•n ddfo fi.1w11;c. Signori i;e· 

natori, la parola dcli' illu~trn Pr~sidento e quella 
degli onorevoli. senatori, hanno ripetuto oggi 
un triste elenco di sen11lori perduti. È una do­ 
loro-;a recensione cho ricorda molte energie 
sottrntte al Sonato, sullo quali splende tuttavi<L 
ln gratitudine del Senato stesso e della Patria. 

La cortesia dei colleghi, spero la cortesia. 
ùcl Sc1111to, mi permetteranno di nssociarmi in 
modo speciale 11 Ile parole cho hanno comme­ 
morato degnamente il senatore Rnttazzi a cui 
io ero legato da particolaro amicizia e d•i vin­ 
coli cli corr!'gionali,;1110. · 

.Kon dir.) di liri: le alti5sime parole qui pro­ 
nunzi.,te sulla sua nohile fìgnra, non possono 
avere un' umile ript'tiziom•. li Senato che ne 
ha ricordate le virtù sa quanta venerazione e 
qunnto rispetto alla sua memoria porti il Go­ 
verno. Dirò ~oltanto, che in lui rifulsero due 
qnalitit speciali, la mitezza dcll' animo, l' auste- 
rità dcll' ingegno. · 
La mitezza dell'animo, la quale tutto lo per­ 

vade\'a e lo portava specialmente acl oecuparsi 
dei ll'~boli; ne fanno t":;ti111011ianza lll rd11zioni 
da lui prcscnt.atu sull'infanzia abl.Jtt11donnta e 
sullu scuole elementari, 11rgomcnti ai quali ri­ 
volse tutto il suo nltis~imo ingegno. Ad e~sa si 
nr1·oppi:lva l' nnstcritit dcli' ingc~no e gli sl1111i. 
Io pos~o riconlnrc, 01H1rc\0oli !<enatori, che 

come ministro delle finanze ebbi più volto 
occasione di consultnro i suoi scritti e In. sua 
parola nutorcYule e potei ·vedere con quanta 
dignit.It, con quanto intelletto, con quanta pru- · 
denza e quanto amore egli si oceupnsso dcl . 
bilanl'io dello Stato, di quc!:ita che è una delle 
prime forzo della patria. 

Egli pos~cdc\·a il 111agnitic:o connuhio di dne 
qualiti\: la geni ilm~za e la forza; gcntilcz:rn e 
forza che ora rendono vc>ncra~1. la sua memoria, 
nlla quale q11c>st' ogg-i me~tamcnte e rispctt.orn­ 
mcntc m' inC'hino. Il !:>110 elogio si può rin~s11- 
111cro in nn:i soli~ p:1r0la: nobiltà. di c::i~mpio, 
nobiltà di ,·it.1. (!J,·aro! - App1·oi:a::in11{ l'itis­ 
sinw). 

QT;A RT.\. r>rrn1:rndo la p11rola. 
I'Rl~SIDEXTE. Ifa. f11coW1. di parlare. 
QUARTA. Propongo che sia mandato d1,1l 8e- 

nato un telegramma di condo~lionz'l anche alle 
. famiglie ed alle cittA nntlli dci scnntori Bor­ 
gnini e Dc l\!11.rinis. 
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Cna voce. Propongo che siano mandati a tu li i 
i senatori commemorati. 
PRESIDE~TE. Terrò conto delle varie pro­ 

peste fatte dagli oratori, eh" ritengo senz' nitro 
consenti te dal Senato. (A p pror«: ioni). 
SPI~GARDI, ministro della O"Cl'ra. Domando 

la parola. 
PRESIDF:~TE. Ila fucoltc di parlare. 
SPINGARDI, ministra della [//IC1·1·a. Il gcrw­ 

rale conte Luchino dr! Mayno, del quale il Se­ 
nato rimpiange la perditn,' crn hrn <legno delle 
alto e nobili parole colle quali fu og;;-i qui com­ 
mcmorato dal nostro illustre I'residcnte e dai 
colleghi senatori 11la:1.7.a, Vigoni e Lmnl.crti. 
Ad esse con pieno e dolente animo il Governo 
e l'esercito si nssocì.mo. (l11'11c !J. 
Di quale intelligente valore egli avesse dato 

ripetute e brillanti prove nei 50 anni di 8111l 

vita militare lo attc-tano le insegne nmblrc 
ond'eglì fu insignito, le medaglie &I vnlore e 
la croce di Savola, degne ricompense al!' opera 
sua di soldato e di ~ncrnlc sui campi delle 
patrie battaglie, nella rcprcssioue dcll'Jufcsto 
brìgnutngglo e nello fortunoso vicende della 
colonia Erltren 111!' Inrlomnn i di una ghrnata 
dolorosa. 

Con grande acume, ton fine tatto, con forte 
c.irattcre lo videro pure l'esercito cd il p:w!'e 
compiere alte e delicate mis-iionl nll' Intorno 
ed ali' estero, cd attendere infine con acuta 
mente e forza d.' animo, che vinccrn il 1111le 
ond'cra da tempo trava:;liatJ, alle alte Iuu­ 
zionl di comundanle di nrmuta in gu:.'1T.1, r.llc 
quali lo avevano chiamnto la fiducia del So­ 
vrano e dcl -Govcrno, 
Ìl suo distacco dall'esercito attive, p"r fa­ 

talo esigenza di lc~ge, non fu che npp~ !'CI: te; 
poichè, fluo ali' ultimo cli sua vita, egli dedicò 
l'opera sua intelligente cd attiva 11:10 studio 
ed alla soluzlonc dei pLì vital! prob!cmi d'in­ 
t()rc~se militare. 
Bene è nota a voi, onoreyo!i e11l!eg-hi, l'o;)('ra 

sua di fimiatorc, che, specialmento nel mo1ti­ 
forme la•oro della Commi<;~ione <I' inehie~ta 
parlamentare per l' efcreilo, p'.lrti> largo e prt>­ 
zioso ('Ontributo di sdcmrn. e di espm·icnza, e 
che finaln:cute, corìrn relatore dcl pode1'<,so di­ 
segno di legge i;ullo stcito degli ufficiali, chiuso 
degnamente 11~ sua. vita operosa in pro dcl- 
1' oserei to. 

Alla sua memoria, che 1\ lungo sopravviv•.•rà 
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nelle sue file, rcnùc perciò l'esercito solenne 
e riverente omaggio. (!J1-.w.J _, 1Je11c ! - .lp­ 
plaus1). 
FIXOCCIUARO-APRILC, mini.,t1·0 di g1·azia 

e gi11sU:;ia e dl'i c1tlti. -Domando di parlare. 
PRESIDEXTF.. Ifa facoltù. di parlare. 
FI~OCCIIL\ RO-Al'JULE, 111i11i.,tro di g1·a:;ia e 

gillsli.~ia e dci culli. A nome del Governo e della 
ma.gistratum italiana io mi nssodo alle clo­ 
flUenti p·1rolc di vivo rimpianto ehe sono stato 
pronunziate dal!' illu:>tre Presidente del :Jenato, 
dall'on. Quart.\ e cb altri, pei scnnlori defunti 
che alla 111agif1tratura appartennero. 

I nomi di Uiu:;l'ppc l101·f!ni11i e di Giuseppe 
J)~ ::IIari;ii,; saranno sempre rieord<tti dalla ma­ 
g-istrnturn nlla quale diedero nobili esempi di 
fermezza e in<lipcmlenz:i di carattere, di ope· 
rMità. e di devozione nell'ndempimento dei loro 
<lon~ri. 

Uiu:;cppc llorgnini <"onsacrò tutta la sua \'itn. 
nlla <'au:n della giustizi:\. Ad 8! a.nni, vegeto 
nncoril, pronunziò a Torino l'ultimo suo discor~o 
di inau;:;-urazione ùcll':mno giuridico e fece nn­ 
cora una Yolra a111rnir11r~ 'Ja ·\'igorla della sua 
mente, I.i profondità ùPi suoi stuùi. A Xapoli, 
dov..i per lunghi anni fu a c:1po della 11roeur,\ 
generale ·ddla Corte di appello, seppe meritare 
la stima di tuui, rcndenclosi h(•np11writo, cmd1c 
i11 momenti dolorosi, ùi qu<•lla grande <:itt:'t. 
L'opera sua di magistrato, e la puhh!ica stima 
che rirconùò nella metropoli dd ::lfc:1.;r,o~iorno 
I' insig:.c mngistrato pien1011tl'~e, c·o1Jtrihuiror:o. 
nd atfermnre u11cor più qul'ila intima fu:;io11c 
di sentimenti, sull:t quale vive e riposa l' unitil. 
della patria. Porgo alla memoria di lui il saluto 
rcvcrl'ntc dcl Governo e della magistrr.tura, c:h11 
lo terrà ad esempio c!a i111it:irc. (.1f1J"'nr11:;iu11i). 

Lo ste~so e a <lire di Giuseppe Dc ~bl'ini,;, 
che, venuto im <la <pwll<i bor~hcsia mcritlio­ 
n:il~ che ha dat'1 alla p:1trh e 11lla scicm:a 
tanti ii:g-cgni eletti, tc1111c sempre alto il prc· 
s! igio clf';;li urne-i eminenti l'he dc:,.:·1rn::wnto 
ricopri nclh magistratura. (!J,·nc !J. 
E hcn a ragione fu c~;prf'~so ron cosi cn ltle 

parole il rammarico cli r111c-;ta _\,;;emhle:i. per 
la perdita di nitri tlu~ eminenti s1~nt:tori, che, 
n'suuti p0i nd altri ufliei ciello Stato, onora­ 
rono la toga di mngistrato della quale furono 
rh·estiti per tanh parte dt:>Ha loro vita. Pnrlo di 
c.irlo l\lunic<'hi, la cui eloquenza nffascinnnte, 
specie ncll' ullido dcl Puhhlico ì\[inistcro nèi 

; .... ( 
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giudìzl popolari, lascia ricordi inr-nnccllahili. Io 
debbo alla memoria di lui particolare gratitu­ 
dine per la collabornzione devota, illuminato, 
che egli prestò alla preparazione dcl nuovo 
Codice di procedura penale, di cui il Senato 
imprcndcrà in questi giorni la discussione, do­ 
lente che non sia più fra noi per cooperare 
colla sua dottrina e colla sua autorità nll' ap­ 
provazìone dcl disegno di legge. • 

E dchbo nltresl ricordare il senatore Pietro 
Cotti, che fu pure mngistrato e glurista valo­ 
roso, e fece parte dcl ::llinistcro di grazia e gin­ 
stizin, ricoprendo nuche il posto di direttore ge­ 
neralc dcl Fondo pel culto. 
Vada anche ad essi il pensiero riverente degli 

antichi colleghi, memori delle loro virtù e del- 
1' opera loro. Io confido che la giovn ne ma­ 
gistratura sappia o voglia trarre da questi 
nobili esempi Insegnamento e guida nella C":i1·­ 

riera che deve percorrere. 
A nome dcl Governo poi rn i 11 nisco ali' ono­ 

revole Presidente e agli onorevoli senatori che 
hanno ricordato le benemerenze che sPg-nn l:i­ 
rnno i nomi onorandi cli Emanuele D' AdIn, di 
Carlo Prinetti e di Antonio Erno Capodilista, 
che in vario· modo, ma con eguale sentimento 
di patriottismo, segnalarono la loro vita ope­ 
rosa per servizl eminenti resi 111 pncse ; e mi 
associo alle proposte che sono stnte fatte per 
esprimere i sentimenti del i-i<'nnto alle f11mihlÌQ 
degli illustri senatori oggi commemorati. I Ioni 
nomi vivranno nella memoria e nella ;::r:1tit11- 
dine del paese. (Viri' np111·01·11-:in11i). 

Comunicazione dol Governo. 

8PIXGAilDT, ministro della g11cr1·a. Domando 
ùi parlare. 

PRE::-iIDEXTE. Ne ha facoltà. 
SPIXGAUDI, mùustro della 011erra. Ieri, su­ 

bito dopo le memorande sedute della Camera 
e dcl Senato, vlbrantl di alto · pntrlottisrno, il 
capo del Governo sl è fatta. nobile premura 
di comunicare alle truppe di tdrra e di mare, 
combattenti in Libia, il plauso dcl Parlamento 
italiano. 

Oggi, per i1H"nrieo dcl Prcsidcnto dcl Con­ 
siglio, sono lieto di comunicnrc al Senato la 
risposta dcl Comandante in capo: 

e Con la solenne manifestazione dci due .Rami 
del Parlamento nnzionale, gìuugc 1\ noi il" sa- 
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luto cd il plauso della patria che ci segue con 
amore e tede. 

•A nome degli ufficiali e delle truppe di terra 
e di mare, ringrazio V. E. ed il Governo cen­ 
trale, prcgnndola di rendersi interprete del sen­ 
timento unanime di g-ratitudine per l'altis~imo 
premio. 

< CA\'E\'A •• 

(.lp11la11~i ffl'lll'1°ali, ririssi1;1i e p1·ol1111o((fi). 

Sorteggio degli Ultici. 

PllESlDEXTE. L'online dcl giorno reca il 
liOl'lC'!!gio tlr>gli Lflid. 
Prego il senatore, segretario, Borgat ta di 

proecùcrc alla (strnzionc dci nomi. 
BOITGATT:\, s1•g1·elal'io, pro1·ede al sorteggio 

eù alla prodamuzione degli l:ffici, che risultano. 
em;l eotitniti: 

UFFICIO I. 

8. A. R. il Principe Fcrdinn.ndo 
Alfazio 
ltlYa-!~cccari:; 
nensa 
Dodiu 
Cane varo 
Cararnggfo 
Cardarclli 
Carie Ciuseppc 
Cavn~ola 
CP11t11ri11i 
Chclli 
Cognal<I 
Colombo 
D'Arco 
D' Ay<1l:t Valva 
De Giovanni 
Dcl Lungo 
De .Martino Giacomo 
Dc Bisci.-; 
l)i Jlrocc:hetti 
lii Fr:i~so 
Di San Giuliano 
Di ~calca 
Di Terrai:ova 
Fabrizi 
Fai11a Zeffirino 
Faiconi 
Fava 
Fecin. di Cossato 

l 
I 
•I 

. ' ; ' 
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Figoli 
.fracassi 
Frnscara 
Gnrroni 
Grassi 
Greppi 
Grocco 
Lnncìunì 
Levi L"l<lerico 
Lustig 
Mnjnonì d'Intignano 
;\[alaspina 
:\Cnl vano 
Marnzlo 
).fassabò 
i\! ;1 zzoni 
Mele 
::\I ichetti 
l\lortnra 
Palberti 
Pnnizzardi 
l'asul i ni 
l'c1lotti 
Piagglo 
Plutino 
Ponza di San Martino Cesare 
Quarta 
Hicotti 
~a Iv a rozza 
8<·aranwlla :nanetti 
Se h 11 pfcr 
Scialojn 
~1~11isc Carrn i11Q 
~peroni 
Tassi 
'fccchio 
'I'iepolo 
TÒrrigfani Luigi 
'l'orrigiani Piero 
Tuur11on 
Trotti 
Va1:c-a 
Vi dari 
Vigo11i Giulio 
Vischi 

UFFICIO II. 

s: A. Il. il Principe Emanuele Filiberto 
Aula 
Avarna Giuseppe 

Basile Dasilo 
Bassini 
Bnstogt 
Bertctti 
Bottoni 
Blnserna 
Ilo nasi 
Borgutta 
Brnccl-Tcstasecca 
Buonamici 
Cali cnazzl 
Candiuni 
Caraccìolo di Sarno 
Cnstiglione 
Ccfaly 
Ccneclli 
Ccrruti 
Chlcsa 
Cittndellu 
Cocuzza 
Co\lconi 
Corsini 
Dalla Vedova 
D'Andrea 
Dc LI\ l'enne 
Dc Renzi 
De Ecta Enrico 
Dc Sicrvo 
Dc Ponnnz 
Di Broglio 
])i Carpcgnn 
Di Martino <:irolamo 
D' Oncieu dc la Batio 
Engel 
Fuchcris 
Fal1ll'lla 
Frlomusi-G uclti 

<chctti 
Pr1t,.. 
Garofalo 
Guvnzzi 
G lordano A posto li 
Goiran 
Uuicçiolì 
L0Jociic1• 
Lucchinì Giovanni 
11Iana.ssei 
Mnriotti 
:\Iass:irucci 
::\fazziotti 
)Ieloùia 
lii on.ti I •' .· .• 
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Orcngo 
Orsini-Bnroni 
Palumbo 
Pellegrini 
Pessina, 
Petrilli 
Polvere 
Racagnì 
Rio lo 
Roux 
Sani 
Schininà di Sant' Eliu. 
To<laro 
Torlonin. 
Torrlginni Filippo 
Treves 
Viganò 
Villari 
Vittorelli 
Zappi 

urrioro III. 

S. A. R. il Principe Vittorio Emanuele 
Adumolì 
Annarntone 
Baccelli 
Badi 11 i-Con folonieri 
Barbieri 
Bnrracco Roberto 
Borghese 
Buscemi 
Cagnola 
Camorano 
Campo 
Cara fa 
Ciamicinn 
Cìbrarlo 
Com paretti 
Cucchi 
D' Alife 
D'Ancona 
De Amicis 
De R!asio 
De Cesare 
Do Cupis 
Do Luca 
De-::lfori 
Dìnl 
Di Prampero 
Doria Ambrogio 

- :x-::·-- 

Doria Pamphili 
D' Oviùio Enrico 
D' Ovidio Francesco 
Ellcro 
Fergola 
Finali 
Fortunato 
Frola 
Gattini 
Gessi 
G hera rd i ni 
Grenct 
Lconardì Cattolica 
Levi-Civita 
Malvezzi 
Maragllano 
:.fari n uzzi 
:'.\Icdici 
Mìnesso 
l\[orisani 
Nìccolìnì 
Pacinotti 
Paladino 
Papadopoli 
Pnrpaglia 
Passerini 
Ponti 
Ponza 
Ponzio- Y11glia 
Pullè> 
Quigini Puliga 
lUùolti 
Rignon 
Rossi Gerolamo 
San )fartino Enrico 
San tamarla Nìcolì ul 
Senise Tommaso 
Severi 
Sinihaldi 
Sismondo 
Sonnino 
Sorrunui 
Taiaui 
Tusca-Lnnzu 
Tittoni 
Visconti Venosta 

'CFFICIO IV. 

S. A. H. il Principe Luig-i Amedeo 
Aumto-Ppj ero . :_ . . . 

,! ·,. ' 
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Arcoleo 
Baldisscra 
Balenzano 
Balestra 
Barrncco Giovanni 

· Cadolini 
Ca etani 
Calùcsi 
Camerini 
Canzl 
Cnpaldo 
Carlo Antonio 
Caruso 
Cnsana 
Cclorìu 
Chironì 
Compagna 
Consiglio 
Conti 
Ballolio 
Dc Cristoforis 
Del Carretto 
Dcl Zio 
Di Cusalotto 
Doria d' Eboli 
F•tina Eugenio 
Fano' 
Fill Astolfone 
Fiocca 
Florenn , 
Foi\ 
Garavettl 
G inistrclli 
Golgi · 
Grassi-Pasini 

· Guarncri 
G ucrricri-G onznga 
Inghilleri 
Lanza 
Lucchìnì" Luigi 
)faiclli 
Mangiagalli 
III anno 
Martuscclli 
Masi 
:!\razza 
Mazzolanl 
Minervlnì 
Molrnontì 
I\Iorandi 
:llorra 
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Pagnnini 
1'11 ternò 
Perla 
l'drrlla 
l 'i nclli 
l'laeido 
Iìcynnud ì 

Itibcri 
I:o:,si Angelo 
Ho:d Clovnnnì 
J:utro. 
~aeclwtti 
Salnd in i 
S;H:ùrc!li 
Serena 
Spiugnrdi 
Tacconi 
Tarùiti 
To111111asini 
V cronese 
Villa 

UFFICIO V. 

S. A. R il' Principe Tornaso 
Arnaboldi 
Arrivabeno 
Astengo 
Avarna Nlcolò 
Barzellottì 
llcltrnmi 
Beneventano 
l3iscaretti 
Bombrini · 
non com pagni-Ludov isi 
Bordonaro 
Bozzolo 
Bruno 
Calabria 
Capellini 
Cavalli 
Cotfari 
Colonna Fubrlzio 
Colonna Prospero 
Cordopatrì 
Cosenza 
Croce 

· Cruclanì-Alìbrandì 
D'Ali 
D' Antona 
Do Larderel 
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Dcl Giudice 
Di Camporeale 
Di Collobiano 
Do ria G iaeomo 
Driquet 
Durante 
Fiore 
Gabba 
Giorgi 
Go rio 
Gualn 
Gualtcrio 
Lamberti 
Lucca 
Lu ciani 
l'llangili 
Martelli 
)farti nelli 
l'llurtinez 
Maurìgì 
Monteverde 
!\o varo 
O i i veri 
.Pagano 
Pansa 
Pastro 
Paternostro 
Peìroleri 
Pclloux 
Pirellì 
Polacco 
Ricci 
Righi 
Ros.<;i Teofilo 
San Martino Guido 
Savorgnan di Brazzà 
Soli nas-Apostoli 
Tabacchi 
Tamnssia 
Taverna 
Trinchcra 
Turrisi 
Vnccaj 
Vacchellì 

Vigoni Giuseppe 
Volterra 
Zumbini 

PRESIDEKTE. Domani seduta pubblica alle 
ore l;i col seguente ordine dcl giorno: 

Discussione dci seguenti disegni di legge: 

Nuovo Codice di procedura penale (N. 544); 
Modìfìcaziont all'Ordinamento giudiziario 

(~. 583); 
Ordinamento del notariato e degli archivi 

notarili (N. 397); 
Ruolo organico del Corpo Reale delle fo­ 

reste (N. 688); 
Contributo dello Stato alla previdenza con­ 

tro la disoccupazione involontaria (K. HiO). 

La seduta è sciolta (ore 17.40). 

EHRATA·CORIUGE. 

A p11Ki11a 65-11 dci resoconti uftlclnli (seduta del 1° lu­ 
glio 1911) è ìucnrso un errore di stampar l'articolo 1° del 
disegno di l<'gge •Sulla cittndinanzn • dove lcgg(>r~i cosi: 

Art. 1. 
È cittadino per nascita: 

1° il figlio di padre cittndiuo; 
2° il figlio di madre eittadiua se il padre è lg11oto 

o non ha In cittadinanza Italiana nò quella di nitro Stato, 
ovvero All il figlio non segue la cittadinanza del padre 
straniero secondo la legge dello Stato al quale questi 
appartiene; 

3° chi è nato nel Regno se entrambi i genitori o 
sono ignoti o non hanno In cittadinanza italiana, nò quella 
di altro Stato, ovvero se il figlio non segue la cittadi­ 
nanza d!'i genitori stranieri secondo la lt•gge dello Stato 
al quale questi appartengono. 

Il figlio di ignoti trovato in Itnlia si presume tino a 
prova in contrario nato 110! Reguo, 

Lioenaiato per la stampa il 28 febbraio 1912 (ore 12). 
Avv. EDOARDO GALLISA 

Direllore dell' Untcio dei ReooconM d•lle &edule pubbliche. 
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